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Hanno destato non poche perplessità e anche 
sconcerto nell’opinione pubblica le dichiarazioni 
di alcuni “scienziati” volte a sostenere non 
solo l’inutilità, ma addirittura la dannosità 

delle vaccinazioni. Alcuni si sono spinti ad affermare 
che le vaccinazioni potrebbero addirittura portare... 
all’autismo. Prontamente smentiti dalla comunità scientifica 
internazionale “seria”, con le loro improvvide dichiarazioni 
hanno comunque aperto un vulnus che non è stato 
semplice riparare. 
I detrattori della profilassi vaccinale ci sono sempre stati; 
ai vaccini sono state attribuite negatività varie in grado 
di sconsigliarne l’uso soprattutto in età neonatale 
o pediatrica. Cosa rispondere a questi antistorici 
personaggi? Mi pare assodato come la vaccinazione 
intensiva delle popolazioni abbia sostanzialmente portato 
all’eradicazione di malattie per lo più mortali che hanno 
provocato milioni di vittime in tutto il mondo. Poliomielite, 
vaiolo, difterite: nomi tristemente noti che oggi non fanno 
più paura grazie alla preveggenza dei nostri predecessori, 

che intravidero nella profilassi vaccinale la strada per 
eliminare completamente questi flagelli dal futuro dell’umanità. 
Negli ultimi anni si è ancora estesa la copertura, favorendo 
l’inoculazione di vaccini per parotite, rosolia, morbillo, 
papilloma virus, epatite e altre malattie pericolose soprattutto 
per i bambini e anche in grado di proteggere a lungo 
termine le donne in caso di future gravidanze. Recentemente, 
abbiamo assistito a una recrudescenza della meningite nella 
popolazione italiana. Anche in questo caso si è corso ai ripari 
inoculando ai soggetti a rischio l’apposito vaccino che, pur 
in commercio da parecchi anni, non è mai stato obbligatorio 
e, di conseguenza, un po’ snobbato dal cittadino comune. 
Oggi, a seguito dei citati casi di meningite, che hanno 
creato una comprensibile preoccupazione nell’opinione 
pubblica,  e alle già numerose morti, alcune Regioni hanno 
reso obbligatoria tale vaccinazione e negli ospedali, 
centri vaccinali comunali e Asl la richiesta del vaccino 
antimeningococcico è schizzata alle stelle.
Anche in tutte le farmacie esso è disponibile, ovviamente 
dietro presentazione di regolare ricetta medica. 

Luciano Platter, 
presidente emerito 

di Federfarma Torino

Vaccini      
una questione  
di salute pubblica  
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La Regione Piemonte ri-
conosce il diritto di ogni 
cittadino a ricevere 
cure a base di Canna-

bis e principi attivi cannabi-
noidi, in considerazione dei 
dati scientifici a sostegno 
della loro efficacia, come 
recita l’Art. 1 della legge 
approvata all’unanimità dal 
Consiglio Regionale, di cui 
sono uno dei primi firmatari. 
L’approvazione di questa leg-
ge ha permesso l’utilizzo del-
la Cannabis a fini terapeutici, 
consentendo a tutte le Asl una 
migliore distribuzione dei far-
maci a base di cannabinoidi 
in ospedale e in farmacia, 
dietro prescrizione medica e 
a carico del Servizio sanitario 
regionale. Sono soddisfatto 
personalmente del risultato 
raggiunto dalla Regione Pie-
monte che ha lavorato per 
rendere il farmaco accessi-
bile a tutti, anche nei piccoli 
Comuni, azzerando così le 
disparità tra i cittadini del 
territorio. Infatti, dopo una 
fase di sperimentazione in 
cui la distribuzione della 
sostanza era limitata ad al-
cune farmacie ospedaliere, 
si sono inserite anche quelle 
territoriali. 

Di Mario Giaccone, 
presidente dell’Ordine 
dei farmacisti 
della Provincia di Torino 
e consigliere regionale 

Un traguardo   

Per quel che riguarda la 
ricerca, invece, si auspica 
che a breve venga defini-
ta la pianificazione di uno 
studio sui cannabinoidi, 
finanziando progetti pilota 
da condurre con l’Universi-
tà, così da poterne studiare 
l’effetto sui pazienti. Que-
sto perché la ricerca scien-
tifica sull’impiego terapeu-
tico della Cannabis non è 
ancora così ricca come per 
altre sostanze e per questo 
è necessario rafforzarla a 
livello nazionale, con l’o-
biettivo di migliorare la co-
noscenza degli effetti delle 
terapie. 
La possibilità di allestire 
in farmacia le preparazio-
ni galeniche di Cannabis 
è il risultato di un dialogo 
proficuo che si è ricreato in 
questi mesi tra i professio-
nisti sanitari e la Regione 
Piemonte. Si tratta di un tra-
guardo importante, in cui 
il mio personale contributo 
tecnico-scientifico, come 
farmacista che siede ora 
in Consiglio regionale, ha 
consentito di uscire dalle 
sacche della polemica le-
gata all’uso voluttuario della 
pianta, perché è bene che 

si capisca che, in questo 
contesto, l’impiego 
terapeutico della 
Cannabis nulla 
ha a che ve-
dere con l’u-
tilizzo ricre-
ativo della 
sos tanza. 
L’accesso 
al prodotto 
è ben re-
go lamen ta -
to: il punto di 
partenza, infatti, 
resta comunque la 
ricetta medica, senza 
la quale la Cannabis non 
sarà acquistabile in far-
macia. Gli stessi medici la 
possono prescrivere solo 
per specifiche patologie e 
nei casi in cui le terapie 
standard non saranno più 
efficaci. 
La Cannabis viene prodot-
ta nello stabilimento mili-
tare di Firenze e questa è 
un’ulteriore garanzia di 
qualità che consente di 
avere un prodotto simile 
a quello estero dal pun-
to di vista della varietà, 
ma sul quale abbiamo un 
controllo più ravvicinato. 
Vorrei infine ricordare che 

anche se la Cannabis è di 
produzione made in Italy, 
per il momento rimarranno 
comunque in vendita - at-
traverso l’intermediazione 
del ministero della Salute - i 
preparati importati dall’O-
landa, così da garantire la 
continuità terapeutica dei 
pazienti che ne fanno già 
uso. Sono molto contento 
dell’obiettivo raggiunto. Mi 
sono candidato per que-
sto, per il bene comune e 
affinché le mie conoscenze 
e competenze possano mi-
gliorare la vita delle perso-
ne e della mia città.

Anche in farmacia 
è possibile allestire 

preparazioni 
galeniche 

di Cannabis 
destinate 

a uso terapeutico

importante  
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“Lavora con il Cuore” 
è la campagna 
di prevenzione avviata 
nel 2015 dalla Fondazione 
italiana per il cuore (Fipic), 
in condivisione con 
il ministero del Lavoro 
e delle politiche sociali, 
con l’intento di valutare 
i principali fattori 
di rischio cardiovascolare 
tramite un semplice test 
del sangue. Tra dicembre 
2015 e febbraio 2016, 
la campagna si è svolta 
nelle sedi centrali 
del ministero del Lavoro, 
a Roma, coinvolgendo 
circa 550 persone 
(25,8 per cento uomini 
e 74,2 donne), il 56 
per cento dei dipendenti. 
«Con particolare riferimento 
alle considerazioni 
sui fattori di rischio 
cardiovascolare, 

la campagna ha permesso 
di evidenziare che il 15 
per cento dei soggetti era 
iperteso, il 44 presentava 
alti livelli di colesterolo 
nel sangue, il 23 fumatore, 
il 20 non svolgeva alcuna 
attività fisica e il 44 era 
in sovrappeso, di cui l’11 
per cento obeso», afferma 
Roberto Volpe, ricercatore 
del Servizio di prevenzione 
e protezione, Consiglio 
nazionale delle ricerche-Cnr 
di Roma. «La bontà 
di iniziative come questa 
e l’apporto che può dare 
la medicina sui posti 
di lavoro risiede, dunque, 
proprio nell’opportunità 
di andare a evidenziare 
quei fattori di rischio su cui 
si può e si deve agire per 
una migliore prevenzione». 
Da non dimenticare che 
le malattie del sistema 
cardiocircolatorio 
rappresentano la prima 
voce di costo tra 
le prestazioni previdenziali, 
con 669 milioni di euro 
l’anno spesi per assegni 
ordinari di invalidità e 1,2 
miliardi di euro destinati 
alle pensioni di invalidità.

Più prevenzione con la campagna 
“Lavora con il cuore” Automedicazione, i giovani ci credono 

È stata presentata a Milano, nel corso dell’evento 
Selfcare Forum, un’indagine promossa da Assosalute 
(l’associazione delle imprese di categoria) sul rapporto che 
i giovani tra i 18 e i 28 anni hanno con l’automedicazione. 
Gli esiti sono confortanti: l’80 per cento del campione sa 
cosa sono i farmaci di automedicazione 
e il 63 per cento ne fa uso in caso di necessità. 
L’approccio al farmaco da banco è mediato dal farmacista 
nel 67 per cento dei casi e il 47 per cento degli intervistati 
tende a chiedere un farmaco specifico. «L’atteggiamento 
mostrato dalle giovani generazioni», commenta Agnès 
Regnault, presidente di Assosalute, «conferma la necessità 
di adottare misure che rispondano effettivamente a questa 
maggiore e migliore conoscenza, senza dimenticare 
naturalmente il supporto dei professionisti - medici 
e farmacisti - ma altresì investendo nello sviluppo, 
miglioramento e ampliamento di una risorsa a pieno 
titolo inserita e riconosciuta nel panorama terapeutico 
a disposizione dei cittadini». Per maggiori informazioni 
sui farmaci di automedicazione e i piccoli disturbi si può 
accedere al portale www.semplicementesalute.it.

Il San Gallicano in Etiopia  
Da fine gennaio una task force dell’Istituto Dermatologico  
San Gallicano è in Africa orientale, precisamente  
nella regione del Tigrai dove da oltre trent’anni l’Istituto opera, 
attraverso una attività clinico-scientifica e assistenziale.  
La missione ha l’obiettivo di siglare un accordo con le Università  
di Makallè, Adigrat e Axum, volti all’individuazione  
di progetti e iniziative finalizzate alla promozione  
della ricerca biomedica traslazionale internazionale,  

allo sviluppo dell’innovazione tecnologica e al trasferimento di tecnologie avanzate, relativamente alle patologie 
oncologiche, dermovenereologiche e alle malattie tropicali ad alto impatto epidemiologico e diffusivo. «Dobbiamo 
sempre più condividere saperi e conoscenze per combattere le malattie e la povertà e contribuire a sostenere  
lo sviluppo sociale ed economico dei Paesi africani», dichiara Aldo Morrone, direttore di Dermatologia clinica ISG. 
«Non possiamo interessarci di loro solo quando ci sono eventi estremi come le carestie o il terrorismo». 
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Rinnovato l’allarme ipertensione nel corso di un congresso 
cardiologico internazionale svoltosi a Brescia e promosso 
dalla Fondazione Internazionale Menarini. Un italiano 
su tre ha livelli elevati di pressione, una situazione 
che ha implicazioni non soltanto mediche ma anche sociali 
ed economiche. «Stiamo parlando di una condizione 
che interessa l’apparato cardiovascolare che può portare 
a gravi conseguenze soprattutto a carico di arterie, 
cuore, rene e cervello», sottolinea Enrico Agabiti Rosei, 
presidente della European society of hypertension 
e della Fondazione. «Si calcola che nel mondo provochi 
ogni anno oltre otto milioni di decessi. La Società europea 
di ipertensione è molto attenta a questo scenario ed 
è impegnata al miglioramento del controllo della pressione 
tra la popolazione generale. Uno degli strumenti principali 
è l’informazione, sia dei cittadini sia dei medici». 
Il focus oggi è sul miglior trattamento per ridurre 
il rischio cardiovascolare, l’analisi di nuovi fattori di rischio, 
l’associazione tra problemi cardiovascolari e altre 
condizioni, l’ipertensione nei bambini e negli adolescenti, 
la differenza di trattamento tra uomini e donne.

Fiabe che aiutano a guarire 
È on line 
da gennaio 
www.tiotio.it, 
un sito che propone 
una serie digital 
dei pediatri 
per le famiglie. 
Il protagonista 
è TioTio, peluche 
dai magici 
poteri, al centro 
di avventure 
da leggere insieme, 
genitori e figli. Le 
sue avventure sono inviate via email dal pediatra 
ai genitori. Il bambino fa conoscenza con TioTio 
nello studio medico e a casa trova sul tablet 
o sul computer dei genitori le fiabe in formato stampabile. 
La serie è un misto di fiaba che favorisce la crescita 
e il confronto con fantasie e paure infantili. 
«Il nostro progetto inserisce aspetti della medicina 
narrativa», spiega Giovanni Borroni, ceo di Wellcare 
Marketing & Communication, l’agenzia che ha curato 
il progetto, «in un percorso di educazione con 
protagonisti genitori e figli insieme ai pediatri 
che presentano TioTio alle famiglie. 
Attraverso il personaggio fantasy si crea una immediata 
empatia e una relazione di fiducia con il medico. 
Le fiabe, infatti, aiutano a capire meglio la malattia, 
a spiegarla in un modo più umano e coinvolgente». 

Proprio sui Livelli essenziali di assistenza (Lea) si è da poco 
raggiunto un traguardo fondamentale in materia sanitaria, 
completando un iter lungo e complesso, relativo all’aggiornamento 
delle prestazioni sanitarie obbligatorie che i Servizi Sanitari 
Regionali sono tenuti a fornire ai cittadini. 
Di fondamentale importanza è l’introduzione dei nuovi vaccini 
- in maniera gratuita e senza pagamento di ticket - 
per la prevenzione sanitaria di massa. 
Ci sarà poi l’ampliamento dell’elenco delle malattie rare: 
ne sono state infatti inserite più di 100. A ciò si aggiungono 

anche l’attivazione degli screening neonatali per la sordità e la cataratta congenita. Mentre con l’aggiornamento 
e il monitoraggio continuo, l’assistenza diventa più al passo con i tempi e in sintonia con le esigenze dei pazienti. 
Particolare attenzione in questo caso è stata posta sul tema della cura dei disturbi dello spettro autistico, con cui 
si prevede la concreta realizzazione di quanto previsto nella legge 134 del 2015, cioè prestazioni per diagnosi 
precoce, cura e trattamento individualizzato, con l’impiego di metodi e strumenti basati sulle più avanzate evidenze 
scientifiche. A breve, dunque, i servizi regionali dovranno garantire queste prestazioni. L’obiettivo per il futuro 
è quello di migliorare lo standard di uniformità delle prestazioni, senza distinzioni in materia di diritto alla salute.

Decreto sui Livelli essenziali di assistenza: 
migliori prestazioni sanitarie

Iperteso un italiano su tre 
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scrivete a Farma Magazine
Avete un dubbio sull’utilizzo di un farmaco, 

sul dosaggio di un integratore, sulle interazioni

tra due prodotti, sugli effetti collaterali 

di un medicinale o su altro ancora?

Scriveteci a farmamagazine@lswr.it

I farmaci antipiretici sono tutti quei medicinali in grado di ab-
bassare la temperatura corporea. La febbre, generalmente, si 
aggira intorno ai 36,5 gradi. Alterazioni fisiologiche avvengo-
no mentre sopportiamo sforzi oppure durante l’attività sporti-
va. L’eccesso di calore prodotto dal nostro corpo in questi casi 
ha durata limitata nel tempo, è combattuto dalla traspirazione 
corporea e scompare al termine della prestazione sportiva. 
Quando invece la temperatura permane al di sopra di quella 
fisiologica può essere sintomo di infiammazione o di infezio-
ne. In quest’ultimo caso la febbre è il meccanismo con cui il 
nostro corpo cerca di opporsi a una incipiente proliferazione 
batterica o virale. È buona norma non ricorrere a medicinali 
fintanto che la temperatura non supera stabilmente i 38 gradi. 
Moltissimi sono i farmaci in grado di abbassare la temperatura 
corporea: il più famoso e utilizzato è il paracetamolo, che pre-
senta un alto tasso di sicurezza. Normalmente utilizzato sia in 
gravidanza sia in allattamento, è somministrato, con cautela, 
anche nei bambini. È un inibitore della cicloossigenasi di tipo 
2 e presenta anche una certa attività come antidolorifico. Deve 
essere assunto con estrema prudenza in presenza di danni 
epatici. In caso di varicella è l’antipiretico di elezione essendo 
sconsigliato l’utilizzo degli altri rimedi. Il secondo caposaldo 
della terapia antipiretica è l’acido acetilsalicilico. Utilizzato da 
oltre un secolo, questo farmaco presenta un ampio spettro di 
attività (importante è l’utilizzo come antiaggregante piastrinico) 
ma si segnala anche per una notevole azione gastrolesiva che 
ne limita, di molto, l’impiego. Molto utilizzati per contrastare 
l’innalzamento della temperatura corporea sono, tra gli altri, 
ibuprofene, nimesulide, ketoprofene e flurbiprofene. Questi 
farmaci appartengono alla categoria dei Fans, hanno una di-
screta attività antipiretica e al contempo una notevole attività 
antinfiammatoria. Sono spesso utilizzati come antidolorifici. 
Possono portare danni a livello gastrico o epatico e vanno uti-
lizzati con estrema cautela. Numerosi anche i rimedi naturali. 
Il più famoso è la spirea olmaria, ma esistono moltissimi prepa-
rati diaforetici capaci di abbassare la febbre. 

Emorroidi, quali rimedi?
Pur essendo un problema avvertito da una vasta fascia di popo-
lazione, molto spesso questa patologia viene sottovalutata dal 
paziente e, a volte, taciuta essendo fonte di imbarazzo. Fon-
damentale è invece un intervento precoce: se curata all’inizio 
della sintomatologia, questa problematica risulta di semplice 
gestione. È opportuno un cambio di stile di vita e alimentare, 
aumentando l’assunzione quotidiana di acqua e di fibra e limi-
tando quella di alcool, grassi e cibi piccanti nonché dedicando 
maggiore tempo all’attività fisica. Se trascurata, invece, questa 
patologia può via via peggiorare e rendere necessario addirit-
tura l’intervento chirurgico. Moltissimi sono i rimedi, di sintesi 
o naturali, che possono essere utilizzati e diverse le forme far-
maceutiche attualmente in commercio. Tutte presentano criticità 
che rendono necessario il consiglio di un esperto, evitando il 
fai-da-te. Le creme anestetiche sono utili per limitare il dolore 
ma i principi attivi devono essere ponderati con cura posse-
dendo anche attività antiaritmica. Gli antinfiammatori steroidei 
sono utilizzati per combattere l’infiammazione, ma non è con-
sentito un loro utilizzo prolungato. Tra le creme si segnalano 
anche diversi rimedi naturali con capacità astringenti ma la 
loro attività è limitata e il loro impiego deve essere valutato in 
funzione della sintomatologia. La terapia locale viene spesso 
integrata con l’assunzione di farmaci per bocca. Molti di essi 
sono di origine naturale e funzionano da astringenti oppure 
possiedono la capacità di migliorare il tono della tonaca 
muscolare dei vasi; purtroppo hanno un tempo di emivita, os-
sia il tempo in cui sono realmente attivi, particolarmente breve 
e necessitano di somministrazioni ravvicinate. 
Come in moltissimi altri casi, anche in evenienze di patolo-
gie conosciute e comuni, risulta sempre meglio affidarsi al 
consiglio del nostro farmacista 
di fiducia, che in funzione della 
sintomatologia saprà consiglia-
re i rimedi migliori e associare 
tra loro le diverse forme farma-
ceutiche.

Occhio al fai da te

Antipiretici, a cosa servono?
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A SOLI
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Semplice e chiaro, questo manuale spiega la 
malattia o l’incidente, le prime cure da eseguire 
nell’urgenza e nell’emergenza, i primi interventi 
da conoscere e attuare.

Per ogni situazione sono evidenziati  
gli elementi di allerta  
e di preoccupazione  
e, in base alla gravità,  
le decisioni corrette  
da assumere tra aspettare  
e provvedere in autonomia,  
chiamare il pediatra,  
chiamare i servizi di emergenza,  
praticare le misure  
di primo intervento.

“E ora cosa devo fare?”  
Quando capita un incidente 
 o si manifesta improvvisamente 
una malattia, il genitore,  
o chi è a contatto con il bambino, 
è giustamente preoccupato, 
talvolta non sa che cosa fare 
e avverte la necessità di avere 
indicazioni utili su come 
intervenire. 

NOVITÀ EDITORIALE
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Écon fiducia e con una 
certa soddisfazione 
che possiamo guar-
dare all’anno appe-

na iniziato. Con il 2017 la 
sanità piemontese entra in 
quella che abbiamo chiama-
to “fase due”, la fase della 
crescita. Un risultato che ar-
riva dopo anni di sacrifici 
e di necessarie riforme, che 
ci hanno permesso di uscire 
dal piano di rientro dal debi-
to che ha vincolato l’azione 
della Regione. D’ora in avan-
ti, pur senza mai perdere di 
vista il controllo dei conti e 
la riduzione degli sprechi, 
potremo mettere davvero le 
basi per un nuovo sviluppo 
della nostra sanità, attraver-
so assunzioni di personale e 
il ritorno agli investimenti in 
edilizia per i nostri ospedali.
La macchina della nostra 
sanità in Piemonte ha di-
mensioni imponenti, di cui 
spesso non si ha la corretta 
dimensione: 55.000 dipen-
denti pubblici, di cui 20.500 
infermieri, 3.120 medici di 
medicina generale, 430 pe-
diatri di libera scelta, 8.600 
medici specialisti più altri 
1.800 convenzionati. Cifre 
importanti, dietro alle quali 
operano professionisti ca-
paci, in grado di dare vita 
a tante eccellenze anche di 
livello internazionale, così 
come di garantire cure e si-

A cura di Antonio Saitta, 
assessore alla Sanità, Livelli 
essenziali di assistenza, 
Edilizia sanitaria della 
Regione Piemonte 

In Piemonte comincia la fase due

in crescita 
Una sanità    

curezza 365 giorni all’anno 
nelle cure ordinarie. Basti 
solo pensare che nell’ultima 
griglia che misura i Livelli es-
senziali di assistenza (Lea), 
stilata dal ministero della 
Salute, il Piemonte è salito al 
secondo posto in Italia dietro 
alla Toscana: è dunque quel-
la piemontese una sanità di 
qualità oltre che di grandi nu-
meri, in grado di offrire ser-
vizi a 4 milioni e 600.000 
assistiti, il 25 per cento dei 
quali affetti da malattie cro-
niche, e di fornire in un anno 
66 milioni di prestazioni ed 
esami in ambito ospedaliero 
e ambulatoriale, una media 
di 15 pro capite. Prestazioni 
a cui si aggiungono 20 mi-
lioni di prescrizioni specia-
listiche, 42 milioni di pre-
scrizioni farmacologiche, 
630.000 ricoveri e 1 milio-
ne e 750.000 passaggi in 
Pronto soccorso. 
Il 2017 è anche l’anno in cui 
proseguirà e si rafforzerà la 
collaborazione tra la Regio-
ne e le farmacie piemontesi. 
Innanzitutto con l’attuazione 
dell’accordo triennale siglato 
lo scorso agosto, che preve-
de l’erogazione di farmaci in 
regime di Distribuzione per 
conto, il potenziamento della 
vaccinazione antinfluenzale 
e l’avvio di una sperimen-
tazione per la fornitura di 
servizi a favore di particolari 

categorie di pazienti, con un 
investimento complessivo di 
6,5 milioni di euro. 
Nel 2016 la collaborazione 
si è incentrata principalmen-
te sulla vaccinazione antin-
fluenzale e su questo fronte 
sono stati ottenuti buoni 
risultati: oltre 614.000 pie-
montesi - numero comunque 
non definitivo e suscettibile 
di ulteriori incrementi - han-
no aderito alla campagna 
di vaccinazione, con un au-
mento rispetto ai 603.000 
dell’anno precedente. Il Ser-
vizio sanitario piemontese 
ha offerto gratuitamente la 
vaccinazione antinfluenzale 
a tutti i soggetti che, a causa 
del proprio stato di salute, si 
trovano in condizioni di mag-
gior rischio: si tratta dei sog-
getti, a partire dai 65 anni di 
età e di quanti, tra i 6 mesi 
e i 64 anni, soffrono di ma-
lattie croniche che, in caso 
di influenza, possono svilup-
pare gravi complicazioni. 
Peraltro, quest’anno il virus 
dell’influenza si è presentata 
in forma piuttosto virulenta ri-
spetto agli ultimi anni.
Nel corso dei prossimi mesi, 
invece, l’accordo avrà come 
obiettivo la presa in carico 
dei pazienti più fragili, se-
condo il progetto chiamato 
“Farmacia dei servizi”, che 
prevede l’estensione di ini-
ziative come la consegna 

dei farmaci a domicilio, il 
ritiro dei referti in farmacia, 
la prenotazione di visite 
ed esami, il monitoraggio 
dell’aderenza alla terapia 
per alcune tipologie di pa-
zienti. 
Un’altra novità: da genna-
io, dopo un primo periodo 
sperimentale, è stata estesa 
a tutte le farmacie territoriali 
la distribuzione di cannabis 
a uso terapeutico, in prece-
denza limitata unicamente 
alle farmacie ospedaliere. 
In questo modo abbiamo 
rispettato quanto previsto 
dalla legge regionale 11 
del 2015, che regolamen-
ta la somministrazione del-
la Cannabis terapeutica 
in Piemonte, rispettando il 
Decreto del ministero del-
la Salute e assumendo la 
spesa a carico del Servizio 
sanitario. La scelta della Re-
gione è stata di limitarla a 
sei aree di patologie e solo 
per i pazienti per cui i trat-
tamenti consueti non hanno 
avuto effetto. Una decisione 
che tiene conto del fatto 
che gli studi in materia non 
sono sempre coincidenti: 
sarebbe dunque inopportu-
no, almeno per il momento, 
operare fughe in avanti sen-
za un adeguato riscontro 
scientifico.
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La vittoria del Festival di Sanremo è 
stata solamente il trampolino di lan-
cio per Giò Di Tonno, che da allora 
ha continuato a comporre, cantare e 
recitare, prendendo parte ad alcuni 
dei musical più importanti della scena 
italiana e internazionale degli ultimi 
anni, come Notre Dame e I promessi 
sposi. La sua partecipazione (e vitto-
ria) al programma Tale e Quale show 
lo ha consacrato anche di fronte al va-
sto pubblico televisivo. 

Lei ha indossato le maschere di importan-
tissimi personaggi della letteratura mon-
diale e in tv si è rivelato essere un ottimo 
imitatore, quasi un trasformista. Qual è il 
segreto per immedesimarsi in personag-
gi ogni volta così diversi tra loro?

Quasimodo 
e molto altro

Giò Di Tonno, storico protagonista 
di Notre Dame de Paris, 
ripercorre la sua carriera. 
Il segreto del successo? 

Studiare, studiare, studiare  

Gli artisti, gli attori, i cantanti proce-
dono sempre per emulazione, fin da 
piccoli si tende a imitare i più gran-
di. Anche io l’ho fatto fin da piccolo e 
adesso è diventato un vero e proprio 
mestiere, mi piace esplorare le possi-
bilità della vocalità e della fisicità di 
una persona. La risposta alla doman-
da è che il segreto è studiare, ma deve 
esserci una grande predisposizione 
a farlo, perché anche studiando non 
possono farlo tutti e c’è chi in questo 
senso ha un talento più sviluppato. 
Questa è una mia peculiarità, ma c’è 
davvero tanto, tantissimo lavoro, tanto 
mestiere, dedizione, attenzione ai par-
ticolari, ed è una cosa che mi piace 
perché è un gioco che prendo molto 
seriamente.

   Gli artisti, gli attori, i cantanti procedono sempre per emulazione,       fin da piccoli si tende a imitare i più grandi
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I momenti di difficoltà, di scoramento 
sono stati tanti, però non mi sono mai 
posto un’alternativa, il piano B non era 
in preventivo. Forse anche per questo 
mi sono sempre messo a capofitto a 
lavorare alle mie cose. Se devo dire 
un momento in cui ho pensato di po-

Qual è la lezione più grande che ha 
imparato dai grandissimi artisti con cui 
ha collaborato?
Con gli anni ho imparato che dai gran-
di artisti bisogna riuscire ad assorbire 
silenziosamente, magari soltanto con 
le osservazioni o semplicemente scam-
biando delle idee, delle opinioni. Ma 
poi si impara soprattutto da quello che 
gli artisti hanno fatto e io in questo 
senso sono stato una spugna. Quel-
la che mi hanno lasciato di più i vari 
Riccardo Cocciante, Gianna Nannini, 
Giancarlo Giannini è l’umiltà, mettersi 
al servizio anche di un artista giovane, 
mettersi alla pari, come si dice in ger-
go “non tirarsela”. Ho avuto spesso la 
conferma che i più grandi sono quasi 
sempre i più umili.

Uscendo dall’ambito artistico ed en-
trando per un momento in quello pri-

vato… come si vede nelle vesti di 
padre e marito?
Fare il papà e fare il marito son 
cose molto diverse tra loro, 
ma se vogliamo guardare 
più in generale all’ambito 
familiare mi sento molto por-
tato. È un mestiere che si im-
para facendolo perché all’i-
nizio non ti senti mai pronto 
a essere padre, ma poi scopri 
che è bello stare a contatto con 
tuo figlio e crescere insieme, cresce 
il bambino e cresci tu come genitore. È 
la cosa più bella del mondo. Il privato 
ho imparato che deve rimanere priva-
to e quindi la mia vita in questo senso 
è molto discreta.

Se dovesse individuare un punto di 
svolta nella sua carriera, il momento in 
cui ha pensato di potercela fare?

Quella che mi 
hanno insegnato 

Cocciante e Nannini 
è l’umiltà, mettersi 
al servizio anche 

di un artista 
giovane

   Gli artisti, gli attori, i cantanti procedono sempre per emulazione,       fin da piccoli si tende a imitare i più grandi
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tercela fare è stato il mio primo Festi-
val di Sanremo, nel 1994. Già dalle 
selezioni i riscontri sono stati positivi. 
Lì mi son detto «Ah, forse qualcuno di-
sposto ad ascoltarmi c’è», bisognava 
solo aggiustare un po’ il tiro e capire 
di dovere lavorare sodo, perché que-
sto è un mestiere difficilissimo, che può 
massacrarti. E questo è quello che ho 
fatto. I risultati, per fortuna, nel tempo 
mi hanno dato ragione. Il lavoro, insie-
me alla dedizione, al sacrificio, e ov-
viamente alla fortuna mi hanno portato 
a fare questo mestiere ancora dopo 
tanti anni. 

Lei ha interpretato numerosi ruoli, al-
cuni molto forti anche nell’immagina-
rio collettivo, pensiamo per esempio a 
Don Rodrigo e Quasimodo. A quale 
sente di essere più legato?
Nel mio percorso artistico ho avuto la 
fortuna di scandagliare i vari ambiti 
dello spettacolo, dal teatro musicale 
alla musica leggera alla recitazione. 
Ho avuto la possibilità di confrontarmi 
con vari personaggi, che poi ho inter-
pretato in teatro, e sicuramente quello 
a cui sono più legato è Quasimodo. 
Un po’ perché ha dato il la a tutta la 
mia carriera nell’opera moderna e un 
po’ perché è il personaggio più amato 
dal pubblico, quello che mi ha messo 
in contatto diretto con l’affetto, il calo-
re, con la popolarità stessa.

Anche se ancora giovane, lei ha già 
raggiunto obiettivi importantissimi: ha 

Nel mio percorso 
artistico 
ho attraversato 
i vari ambiti 
dello spettacolo, 
dal teatro musicale 
alla musica leggera 
alla recitazione
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Nel mio percorso 
artistico 
ho attraversato 
i vari ambiti 
dello spettacolo, 
dal teatro musicale 
alla musica leggera 
alla recitazione

vinto il Festival di Sanremo, ha parteci-
pato ad alcuni delle più importanti pro-
duzioni teatrali degli ultimi anni. Qual 
è il suo sogno nel cassetto?
I sogni ti mantengono vivo. Il mio più 
grande sogno è quello di continuare 
a fare questo mestiere. Da piccolo 
dicevo, scherzando, che avrei vinto 
Sanremo, perché allora era un grande 
obiettivo, anche se adesso è forse un 
traguardo minore visti i talent e le di-
verse possibilità che i cantanti hanno. 
Poi nel tempo ho detto anche «Dai, 
prima o poi vincerò un Oscar». Non 
sono così pazzo da credere di poter 
vincere un Oscar come attore ma chis-

sà, come miglior canzone… Adesso 
mi sento un folle a dire queste cose, 
ma perché no? Sognare non costa 
niente, quindi facciamolo in grande. 
Però, tornando con i piedi per terra, 
credo che riuscire a vivere del mio 
mestiere, di quella che è stata la mia 
passione da sempre, sia la cosa più 
bella che possa augurarmi.

Per terminare una domanda che entra 
nel merito della rivista. Qual è il suo 
rapporto con salute e farmacie?
Questa è una bella domanda perché 
in effetti chi fa questo mestiere è so-
litamente paranoico, ipocondriaco 

perché siamo sempre attenti al mal 
di gola, al raffreddore, agli acciac-
chi che possono derivare dai vari 
cambiamenti di temperatura. Si entra 
e si esce dai teatri, spesso si suda, 
frequentiamo luoghi che sono un ricet-
tacolo di germi, vedi palazzetti dello 
sport, accademie… Io sono uno che si 
cura con attenzione, con molta sereni-
tà. Non conosco neanche il mio nuo-
vo dottore, per dire quanto mi piaccia 
andarci. In farmacia vado a prendere 
le cose che possano salvaguardare un 
pochino la mia salute, il minimo, e mi 
affido sempre ai consigli del profes-
sionista dietro al banco.
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La bromelina
Presente nell’ananas, è un enzima con proprietà antinfiammatorie 

Sarà capitato forse a tutti, al 
ristorante, di sentire qualcu-
no ordinare ananas a fine 
pasto, in modo da riuscire a 

bruciare i grassi ingeriti in eccesso. 
Si potrebbe disilludere il signore o la 
signora in questione sostenendo che 
per raggiungere tal fine ne occor-
rerebbero chili e non qualche fetta 
ben impiattata. Ma in tale illusione 

è comunque racchiusa una “segre-
ta” azione antinfiammatoria del 

frutto esotico che si riscontra 
grazie al principio attivo che 
è presente nel suo gambo: la 
bromelina. Tale sostanza in 
realtà è un enzima che ha 

la capacità di scindere le 
proteine e che viene 
utilizzato come antin-
fiammatorio nei pro-
cessi edemigeni in 
campo medico-chirur-

gico. La flogosi, che si 
instaura per un danno, un accumulo 
di grasso, un urto o un intervento (in 
chirurgia per esempio), genera un 
accumulo di liquido a protezione del-
la parte, il che si traduce in edema 
e relativo gonfiore; da qui il sintomo 
del fastidio, dell’arrossamento e an-
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La bromelina

che del persistente do-
lore. La somministrazione 
del principio attivo che stiamo de-
scrivendo favorisce una proteolisi e il 
conseguente abbassamento della so-
glia dell’infiammazione, con risultante 
riduzione della massa edematosa e at-
tenuazione della flogosi che la accom-
pagna.  Prodotti a base di bromelina 
sono iscritti nella Farmacopea Italiana 
da decenni; spesso in laboratorio gale-
nico arrivano anche prescrizioni che la 
racchiudono per un eventuale sostegno a 
una terapia antinfiammatoria o a schemi 
atti alla riduzione del peso. 
La forma farmaceutica di elezione è la 
compressa, in genere con dose di 40 
unità, anche se esistono in commer-
cio prodotti per uso esterno (pomate 
o cerotti) ove è associata ad arnica, 
escina e altre sostanze impiegate nel-
la risoluzione di dolori ed ematomi.
In una terapia di attacco la bromelina 
è dosata anche fino a quattro volte 
al giorno, che scendono poi a due o 
tre nel mantenimento; se ne consiglia 
l’assunzione a digiuno perché il cibo 
potrebbe limitarne l’assorbimento. È 

sultare il medico di 
famiglia per sapere 

se sia il caso o no di 
affidarsi alla “mole-
cola dell’ananas” (per 

continuare a chiamarla in 
gergo alimentare).

Occorre poi monitorare il pa-
ziente trattato con bromelina che as-
sume anche anticoagulanti perché non 
potrebbero escludersi interferenze: un 
adeguamento della dose andrebbe in 
questo caso discusso con lo specialista 
o con il prescrittore.
Infine, come tutte le medicine, anche 
quelle a base di bromelina possono 
indurre effetti non desiderati. Ciò av-
viene tendenzialmente con il protrarsi 
del trattamento, perché normalmente 
la molecola è molto ben tollerata, ma 
non possono essere tralasciati fastidi 
come nausea, vomito, diarrea e irri-
tazioni cutanee; anche se avvengono 
raramente, vanno citati e riferiti al me-
dico o al farmacista di fiducia.
Utilizzare la bromelina al posto dei so-
liti Fans può essere un segreto vincente 
per risolvere infiammazioni tissutali ed 
edemi e per trattare fastidi postopera-
tori a danni dei tessuti senza troppo 
caricare lo stomaco, per cui la sua 
promozione è certa. Promuoviamo an-
che se non a pieni voti il signore o la 
signora al ristorante a cui dell’ananas 
dovrebbe essere servito solo il gambo, 
non la deliziosa polpa.

considerata un antinfiam-
matorio più sicuro rispetto ai 

normali Fans e questo deriva innan-
zitutto dal diverso meccanismo di 
azione che esercita in vivo: mentre 
nimesulide e congeneri bloccano la 
flogosi inibendo la produzione di 
prostaglandine, la bromelina crea 
uno spostamento della sintesi di que-
ste ultime favorendo così l’aumento 
di prostaglandine antinfiammatorie 
e andando, a differenza dei Fans, a 
non “caricare” e infastidire troppo lo 
stomaco. Ecco perché in questa sede 
è ben tollerata. Questo la valorizza 
come alternativa ai principi più co-
munemente e abbondantemente uti-
lizzati, al punto di poterla assumere 
da sola o anche in loro associazione 
per ridurne l’abuso.
Non esistono speciali avvertenze d’uso, 
eccezion fatta per le donne in gravidan-
za, le mamme in allattamento e l’età pe-
diatrica; non ci sono divieti in tal senso, 
ma la letteratura non vanta una casistica 
ampia nell’infanzia tale da giustificarne 
un utilizzo. E comunque le donne in atte-
sa o che allattano farebbero bene a con-

La molecola
è solitamente
ben tollerata

ma come tutte
le altre può

indurre effetti
non desiderati
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Le terapie tradizionali e i nuovi farmaci biologici per l’artrite reumatoide, una    patologia invalidante

L’ artrite reumatoide è una malattia 
cronica autoimmune del tessuto 
connettivo nelle giunture sinoviali 
(la membrana di tessuto connetti-

vo che riveste l’interno delle articolazio-
ni), caratterizzata da un’infiammazione 
che può portare a rigidità di movimenti e 
disabilità. Il meccanismo che è alla base 
della malattia rimane ancora incompre-
so ma risulta generalmente accelerato 
da infezioni e mediatori infiammatori 
che rigonfiano, inducendo un danneg-
giamento della cartilagine e dell’osso 

all’interno dell’articolazione. L’incidenza 
dell’artrite reumatoide aumenta con l’e-
tà. In Italia costituisce il 6 per cento del-
le malattie reumatiche, circa 400.000 
casi di cui 5.000 in forma grave. Circa 
lo 0,3-1 per cento della popolazione ne 
è affetto a livello mondiale, tra 0,5 e 2 
per cento nei soggetti oltre i quindici anni 
nella popolazione caucasica. La malattia 
esordisce tra i 20 e i 60 anni di età. Le 
donne sono più esposte degli uomini in 
rapporto 3 a 1. In circa il 90 per cento 
dei casi di artrite reumatoide presenta 

disabilità entro i vent’anni dall’esordio.  
I sintomi  solitamente compaiono in 
modo graduale nel corso di settimane 
o mesi. Il paziente avverte rigidità dei 
movimenti delle mani maggiormente al 
mattino. Questa sintomatologia tende a 
divenire più persistente nel tempo, asso-
ciandosi a dolore e gonfiore delle arti-
colazioni, con alterne fasi. Nel 22 per 
cento dei casi il paziente è costretto ad 
abbandonare il lavoro e il 10 per cento 
dei malati necessita di assistenza con-
tinuativa. Secondo un recente studio, il 

Cure
d’avanguardia
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binazione di farmaci Dmard (Disease 
modifying anti-rheumatic drug), Fans 
(antinfiammatori non steroidei: ketopro-
fene, naprossene, ibuprofene, diclofe-
nac), Cox-2 (inibitori della ciclossigenasi 
2: celecoxib, etoricoxib), Fas (antinfiam-
matori steroidei: prednisone per os 
o im), metotressato per i casi che non 
rispondono ai Fans e ai Cox-2. Questi 
regimi terapeutici migliorano la sintoma-
tologia, ma nella maggior parte dei casi 
non sono in grado di bloccare la pro-
gressione della malattia e la distruzione 

delle giunzioni articolari. L’arrivo dei 
farmaci biologici ha rappresentato 

un significativo avanzamento per 
la remissione dell’artrite reuma-
toide e la protezione delle giun-
zioni articolari. I biologici Dmard 
bloccano l’attività di importanti 
mediatori infiammatori respon-

sabili dell’artrite reumatoide. In-
fliximab, adlimumab, etanercept, 

golimumab e certolizumab sono 
inibitori di TNF (tumor necrosis factor), 

una citochina (proteina importante per 
i segnali cellulari) nota come responsa-
bile della maggior parte dei danni alle 
articolazioni. Attualmente sono sul mer-
cato farmaci che modificano il responso 
biologico. Per il costo elevato i farmaci 
biologici sono riservati ai pazienti che 
non rispondono adeguatamente alla 
convenzionale terapia Dmard. Nel 
2012 è stato approvato dall’Fda ameri-
cana il tofacitinib, la prima piccola mo-
lecola Dmard per uso orale dopo dieci 
anni, un inibitore delle chinasi Janus 1 
(Jak1) e Jak3, che mediano il segnale di 
trasduzione delle citochine. Nel 2016 la 
Pfizer ha annunciato di aver avviato la 
procedura per la commercializzazione 
del tofacitinib in Europa.

Le terapie tradizionali e i nuovi farmaci biologici per l’artrite reumatoide, una    patologia invalidante

20 per cento dei soggetti è a rischio di 
rapido declino funzionale. 
Le attuali linee guida per il trattamento 
dell’artrite reumatoide raccomandano 
come trattamento di prima linea la com-

Domande 
e risposte
Quali sono i primi sintomi 
che potrebbero indirizzare 
verso un’ipotesi 
di malattia? 
L’artrite reumatoide 
è solitamente difficile 
da diagnosticare poiché 
inizialmente i sintomi 
sono scarsi e possono  
confondersi con quelli 
di altre malattie. 
Se vi è un sospetto 
di artrite reumatoide, 
il paziente deve sottoporsi 
a visita da parte 
di un reumatologo 
per la conferma diagnostica 
e per avviare correttamente 
una terapia. 

Stile di vita e abitudini 
alimentari possono favorire 
o ostacolare la malattia?
La riduzione del sovrappeso
riduce lo sforzo 
delle articolazioni 
e può migliorare lo stato 
patologico dell’artrite 
reumatoide. L’olio di 
pesce che contiene acidi 
grassi polinsaturi influenza 
positivamente il processo 
infiammatorio migliorando 
la rigidità delle membra 
mattutina e riducendo 
il dolore articolare. 
Si consiglia di adottare 
posture di lavoro corrette 
e stare a riposo per non 
sforzare le articolazioni 
gonfie e dolenti.

A causa 
del costo elevato 

questi farmaci sono 
riservati ai pazienti 
che non rispondono 

alla terapia 
Dmard
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Benché poco considerati, i reni 
svolgono funzioni importantissi-
me per l’organismo, prima fra 
tutte quella di filtrare il sangue, 

eliminando le scorie prodotte dal meta-
bolismo - urea, acido urico - o derivanti 
dall’esterno come farmaci o sostanze 
tossiche. Oltre a questo concorrono a 
mantenere il Ph del sangue regolando 
l’equilibrio acido-base, regolano la 
quantità di elettroliti contenuti nell’or-

La malattia renale, che interessa in Italia tre milioni di pazienti 

e altrettanti che non sanno di essere a rischio di ammalarsi, 

rappresenta un problema di salute pubblica                                          
                       

d’occhio 
Teniamoli 

ganismo e producono ormoni che han-
no un ruolo nella regolazione della 
pressione e nella produzione di globuli 
rossi, come renina ed eritropoietina.

I reni si ammalano
Le malattie renali sono sempre più diffu-
se nei paesi occidentali e molto spesso 
vengono diagnosticate nel loro stadio 
più avanzato. Sono numerosi i fattori di 
rischio che portano alla lenta e progres-

siva evoluzione verso l’insufficienza re-
nale cronica, condizione che si sviluppa 
nel corso di mesi o addirittura di anni, 
nella quale la capacità dei reni di elimi-
nare correttamente liquidi in eccesso e 
rifiuti è compromessa irrimediabilmente. 
L’insufficienza renale, inoltre, a sua volta 
determina un alto rischio di complican-
ze cardiovascolari come infarto, ictus e 
scompenso cardiaco, anche quando è 
in fase iniziale e di grado lieve.
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cronica può progredire senza dare 
segni di sé se non quando l’organo 

è irrimediabilmente danneggiato e 
diventa necessario ricorrere alla 

dialisi o al trapianto. Il rene, 
infatti, è in grado di lavorare 
anche con poche unità funzio-
nali attive, poiché le restanti 
compensano quelle che non 
lavorano più. Basti pensare 

che ogni rene è composto da 
un milione di glomeruli (piccoli 

agglomerati di capillari) e che se 
ne possono perdere anche l’80 per 

cento senza avvertire disturbi. 
L’insufficienza renale “acuta” al con-
trario si sviluppa rapidamente, anche 
nel giro di poche ore e può essere do-
vuta a molte cause, tra le quali una 
diminuzione dell’apporto di sangue 
necessario ai reni per esplicare le pro-
prie funzioni (per esempio per emor-
ragia, disidratazione, insufficienza 
cardiaca), l’ostruzione delle vie urina-
rie o un danno diretto, per esempio 
a seguito di una infezione. Si tratta 
di una condizione molto grave che se 
riconosciuta e trattata adeguatamente 
può essere reversibile.
 
Come fare prevenzione
In generale sono da tenere sotto con-
trollo i fattori responsabili di una più 
rapida progressione, come ipertensio-

La malattia renale, che interessa in Italia tre milioni di pazienti 

e altrettanti che non sanno di essere a rischio di ammalarsi, 

rappresenta un problema di salute pubblica                                          
                       

ne e glicemia: queste particolari condi-
zioni, infatti, possono causare lesioni 
sui piccoli vasi sanguigni presenti nel 
corpo, compresi quelli che si trovano 
all’interno dei reni, causando l’insuffi-
cienza renale cronica.
È importante inoltre praticare attività fi-
sica e evitare un’alimentazione troppo 
ricca di sale. Anche l’esposizione ad 
alcuni farmaci nefrotossici, come anti-
biotici e farmaci antinfiammatori può, in 
soggetti predisposti o a rischio, peggio-
rare la funzione renale; in questi casi è 
consigliabile valutarla prima di assumer-
li. Quando vi è familiarità per calcoli re-
nali è importante bere molta acqua, così 
come seguire una dieta povera di sodio 
e di proteine animali. Nei casi restan-
ti, a esclusione che nei bambini molto 
piccoli o negli anziani, i quali hanno 
maggiori difficoltà ad avvertire lo sti-
molo della sete, il consiglio è di bere 
secondo le proprie necessità. 
La prevenzione passa poi da un con-
trollo periodico della funzionalità re-
nale. Per quanto riguarda i parametri 
da considerare, la creatinina è un in-
dice molto preciso della funzionalità 
renale: i muscoli ne producono una 
certa quantità che finisce nel sangue 
e che viene poi eliminata attraverso 
le urine. Per valutarla è sufficiente un 
prelievo di sangue, così come normal-
mente si fa per colesterolo e glicemia. 
I valori di riferimento variano a secon-
da di sesso ed età; valori superiori 
alla norma sono segno di possibile 
insufficienza renale, per cui è neces-
sario procedere con ulteriori accerta-
menti. In generale l’esame delle urine, 
utile per scoprire alterazioni a carico 
anche di altri organi, dovrebbe esse-
re eseguito regolarmente una volta 
all’anno a partire dai quarant’anni. 
È necessario che nelle urine non sia 
riscontrata la presenza di proteine, 
globuli bianchi e globuli rossi. 
Per tenere sotto controllo la salute dei 
reni, infine, è necessario prestare at-
tenzione a eventuali segnali di un loro 
malfunzionamento e in caso di una 
loro comparsa consultare il medico 
per verificare al più presto l’origine 
del disturbo.

Come ogni organo il rene si può amma-
lare per un progressivo deterioramento 
legato all’invecchiamento; oltre all’età e 
alla predisposizione familiare, ci sono 
ipertensione arteriosa, arteriosclerosi 
e diabete. Anche malattie autoimmuni 
come lupus eritematoso o artrite reu-
matoide, infezioni renali ricorrenti, ol-
tre a fumo e abuso di alcool possono 
favorire l’insorgenza dell’insufficien-
za renale cronica. La malattia renale 

Sintomi collegabili a una possibile 
insufficienza renale cronica

❉	Presenza di sangue nelle urine

❉	Aumento della frequenza di minzione

❉	Urine dall’aspetto opaco e dal colorito scuro

❉	Urine dal cattivo odore o con la presenza di molta schiuma

❉	Gonfiori agli arti 

❉	Dolori in zona lombare

❉	Senso di affaticamento persistente

❉	Prurito e rash cutanei

❉	Anemia 

❉	Perdita di peso

❉	Aumento della pressione arteriosa

❉	Sensazione di peso in zona renale non dovuta ad altre cause 

(lombosciatalgia)

Il rene 
è in grado 

di lavorare anche 
con poche unità 
funzionali attive, 
poiché le restanti 

compensano 
quelle che 

non lavorano

23 |farma
MAGAZINE

Medicina



Diagnosi
La mutazione di un gene è alla base della Sindrome 

dell’X Fragile, una malattia rara che danneggia 

lo sviluppo cognitivo del bambino 

Un anno compiuto e il bambino 
fa ancora fatica a restare sedu-
to, o non accenna ad alzarsi in 
piedi, gattonare o cercare di 

camminare. Non parla. Una situazione 
alla quale prestare attenzione perché in 
alcuni casi, fortunatamente rari, potreb-
be trattarsi di un primo segnale della 
Sindrome dell’X Fragile. Una condizio-
ne ereditaria sottodiagnosticata e poco 
nota che per le sue conseguenze sullo 
sviluppo cognitivo rappresenta la prima 
causa di disabilità intellettiva.
La sindrome, inserita nel registro delle 
malattie rare, è causata dalla mutazio-

ne del gene FMR1, che si trova sul cro-
mosoma X. Questo gene è deputato a 
“insegnare” alla cellula come generare 
la proteina FMRP (Fragile X Mental Re-
tardation Protein), componente di im-
portanti strutture cerebrali e quindi fon-
damentale per il normale funzionamento 
del cervello. L’assenza della proteina è 
quindi alla base della malattia; talvolta 
questa è presente al momento della na-
scita, per venire persa poi durante il pri-
mo periodo di vita. Il nome “X Fragile” 
deriva dall’osservazione del tratto termi-
nale del cromosoma X il quale, visto al 
microscopio presenta in corrispondenza 

della mutazione una “strozzatura”, qua-
si da sembrare rotto.
La mutazione si trasmette sia per via 
materna sia per via paterna ed è più 
frequente nel sesso maschile: colpisce 
infatti un nato ogni 4.000 maschi e 
ogni 7.000 femmine. La sindrome si 
manifesta in modo diverso nei due ses-
si: gli individui di sesso maschile con 
la mutazione completa sono sempre 
affetti, mentre solo la metà delle femmi-
ne, che possedendo due cromosomi X 
hanno anche una copia del gene che 
può funzionare correttamente, presen-
ta i sintomi della malattia.

tempestive
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tano sintomi più leggeri 
rispetto ai maschi, moti-

vo per cui molte non sono 
state mai diagnosticate. 

Una caratteristica frequente è 
l’incapacità di astrazione, che 

si traduce in una particolare diffi-
coltà scolastica nell’affrontare le ma-

terie scientifiche», spiega Bertelli. «In ge-
nerale però sappiamo che la sindrome 
può manifestarsi in molti modi, anche a 
seconda della tipologia di mutazione: a 
mosaico, con residuo di proteina o con 
la sua totale assenza. Condizioni molto 
variabili che danno luogo a quadri cli-
nici diversi con diverso coinvolgimento 
delle abilità».
Dal punto di vista fisico i bambini X fra-
gili presentano tratti somatici che li acco-
munano come viso allungato, orecchie 
grandi e sporgenti, mento prominente. 
Ma alcune conseguenze fisiche possono 
interessare anche i portatori della muta-
zione genetica. «Tra questi ultimi esiste 
il rischio di sviluppare sindromi corre-
late», precisa Bertelli. «Le donne (nella 
misura del 20-25 per cento) mostrano 
una caduta ovarica precoce, con effetti 
sulla fertilità e sulle possibilità di ricor-
rere a tecniche di fecondazione assisti-
ta. Nel 20-30 per cento degli uomini si 
può verificare la Sindrome del tremore 
e atassia associata all’X Fragile (Fxtas) 
patologia neurologica che a partire dai 

tempestive

Caratteristiche
È molto importante arrivare alla diagno-
si il più presto possibile, in modo da av-
viare percorsi di sostegno allo sviluppo 
della parola e della motricità che, nel 
tempo, miglioreranno la qualità della 
vita delle persone X fragili, puntando 
sulle loro potenzialità e sullo sviluppo 
delle autonomie personali. «Spesso la 
diagnosi arriva tardi», afferma Donatel-
la Bertelli, presidente dell’Associazione 
italiana sindrome X Fragile onlus, «an-
che a causa dell’atteggiamento di alcuni 
pediatri che tendono a sottovalutare le 
preoccupazioni delle mamme, ascriven-
dole a un generico eccesso d’ansia per 
il proprio figlio. E non è raro, soprattutto 
in passato ma anche oggi, che la dia-
gnosi arrivi anche all’età di 9-10 anni, 
facendo perdere tempo preziosissimo, 
visto che si tratta di interventi che con la 
crescita del bambino perdono in effica-
cia. Molto spesso il ritardo diagnostico si 
traduce in una sorta di colpevolizzazio-
ne nei confronti della mamma, ritenuta 
responsabile dei comportamenti talvolta 
anomali del bambino».  
I bambini affetti da questa sindrome 
sono infatti spesso iperattivi, aggressivi, 
impulsivi; si muovono in maniera scom-
posta o poco coordinata. Tipica è la 
tendenza a muovere le mani in modo 
rotatorio, o a “sfarfallare”, soprattutto 
durante i momenti di eccitazione o en-
tusiasmo. I maschi, in particolare, ma 
anche le femmine, tendono a mostrare 
tratti autistici, come evitamento oculare e 
disagio a essere toccati. 
Il ritardo cognitivo può essere di vario 
grado. I bambini con X Fragile hanno 
difficoltà nell’apprendimento e nello 
sviluppo del linguaggio e delle abilità 
motorie. «In genere le femmine presen-

cinquant’anni di età porta a un deterio-
ramento precoce».

Diagnosi 
Per diagnosticare la malattia è sufficien-
te l’analisi di un campione di sangue. 
La figura medica di riferimento è il ge-
netista, al quale la famiglia dovrebbe 
essere inviata dal pediatra, o dal neu-
ropsichiatra infantile. La consulenza ge-
netica, offerta da alcune strutture spe-
cializzate, è importante per spiegare ai 
genitori in cosa consiste la sindrome e 
per consigliare quali altri membri della 
famiglia di origine dei genitori sottopor-
re al test. La ricerca della mutazione 
allargata è infatti consigliata; qualora 
la mutazione sia stata trasmessa dalla 
mamma, eventuali sorelle, per esempio, 
potrebbero essere portatrici. 
«A ogni mamma», precisa Bertelli, 
«consiglio di osservare lo sviluppo di 
movimento e linguaggio del proprio 
bambino, come anche la capacità di 
concentrarsi e organizzarsi intorno a 
un gioco. In tal senso sta emergendo la 
necessità di sensibilizzare e formare le 
educatrici degli asili nido. E in caso di 
dubbi rivolgersi a un pediatra senza 
timore di apparire insistente, eventual-
mente richiedendo una indagine più 
approfondita con il genetista. Se la 
diagnosi è positiva, rivolgersi immedia-
tamente all’associazione».

I bambini affetti dalla 
Sindrome sono spesso 
iperattivi, aggressivi, 
impulsivi; si muovono 
in maniera scomposta 
e poco coordinata

L’Associazione

L’Associazione italiana sindrome 
X Fragile (www.xfragile.net) 
è stata fondata nel 1993 per 
sostenere i pazienti e le loro 
famiglie e si occupa di tutto 
quanto può essere per loro 
rilevante: dallo scambio delle 
informazioni utili a migliorare 
le conoscenze, alle esperienze 
nel percorso educativo fino ad 
affrontare  problemi di carattere 
clinico e comportamentale. Molta 
attenzione viene data alla diffusione 
della conoscenza e tutela dei diritti 
delle persone X fragili e ai percorsi 
di avviamento al lavoro. Diagnosi 
precoce e un percorso ben strutturato, 

che valorizzi tutte le loro abilità, 
rafforzandone l’autostima, 
aumentano le possibilità 
delle persone X fragili di essere 
protagoniste della propria vita. 
«Tolti i casi molto gravi in cui può 
essere necessaria una struttura 

che dia assistenza continua, le persone 
X fragili sono in grado di lavorare e 
vivere, per esempio, in situazioni 
di co-housing. Il supporto della famiglia 
e un ambiente favorevole giocano 
però un ruolo importantissimo 
per il potenziamento delle abilità. 
Esistono strategie educative efficaci, 
ma è necessario lavorare molto 
e con fiducia» conclude Bertelli.  
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Una svolta   

La Cannabis a uso terapeutico arriva nelle farmacie italiane

fatti, l’approvvigionamento dall’estero 
dovrebbe progressivamente diminuire, 
fino a essere sostituito completamente. 
Per il momento rimarranno comunque 
in vendita i preparati importati dall’O-
landa, al fine di garantire la continui-
tà terapeutica di quanti ne fanno già 
uso. Le Regioni che hanno introdotto 
provvedimenti sull’erogazione di medi-
cinali a base di Cannabis - il Piemonte 
è una delle prime, grazie all’approva-
zione di una proposta di legge regio-
nale di cui Mario Giaccone, presiden-

te dell’Ordine dei farmacisti di Torino 
è tra i primi firmatari - sono tutte d’ac-
cordo nel disciplinare l’erogazione dei 
medicinali a carico dei propri Servizi 
sanitari (Ssr), ma sotto altri aspetti pre-
sentano, però, una notevole disomo-
geneità: in alcuni casi, infatti, i prov-
vedimenti si limitano semplicemente a 
recepire quanto già stabilito dalla nor-
mativa nazionale, in altri sono previste 
specifiche competenze regionali circa 
l’informazione al personale medico, in 
altri casi ancora sono stanziati apposi-

storica  

A metà dello scorso dicembre 
è cominciata la distribuzione 
della Cannabis prodotta in 
Italia dallo Stabilimento Chi-

mico Farmaceutico Militare di Firenze, 
come da accordi firmati il 18 settembre 
2014 tra ministro della Salute e ministro 
della Difesa e poi sanciti dal Decreto 
ministeriale del 9 novembre 2015. 
Una scelta storica che decreta, almeno 
in parte, l’indipendenza italiana dall’im-
portazione di cannabinoidi dall’estero. 
Con la nuova produzione italiana, in-
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ti capitoli di spesa nei bilanci regionali 
per garantire le disposizioni dei testi.
Di questi elementi si è discusso a Tori-
no, nel corso del convegno “Cannabis 
terapeutica: aspetti farmacologici, nor-
mativi e clinici”, organizzato dall’Or-
dine dei farmacisti della provincia 
di Torino, alla presenza di Germana 
Apuzzo, direttore Ufficio centrale stu-
pefacenti del ministero della Salute. 
È in questa occasione che sono state 
evidenziate le difformità normative sul 
territorio italiano e la necessità di ri-
durre le incongruenze possibili. «Non 
possiamo assistere a un’Italia a due 
velocità, con alcune Regioni che fanno 

una legge e altre no. Serve una legi-
slazione nazionale chiara, esattamente 
come per i vaccini. Il federalismo sulla 
Cannabis non ha senso». Queste le 
parole dell’assessore alla Sanità del 
Piemonte, Antonio Saitta, presente 
all’incontro torinese. Inammissibilità, 
dunque - secondo le parole dell’asses-
sore – della difformità di performance 
tra le Regioni. 
Da qui si evince l’importanza di una le-
giferazione a livello nazionale affinché 
i pazienti in Italia siano tutti uguali di 
fronte alla malattia. A oggi, la Canna-
bis è un trattamento che viene riservato 
a quei pazienti che non hanno ottenuto 
risultati con i protocolli standard, ovvero 
quando le terapie usuali danno effetti 
collaterali e non sono tollerate. 
In particolare, gli impieghi della Can-
nabis riguardano sei indicazioni: l’a-
nalgesia in patologie che implicano 
spasticità associata a dolore (sclerosi 
multipla, lesioni del midollo spinale); 
l’analgesia nel dolore cronico (con par-
ticolare riferimento al dolore neuroge-
no); l’effetto anticinetosico e antiemeti-
co nella nausea e vomito, causati da 
chemioterapia, radioterapia, terapie 
per Hiv; l’effetto stimolante dell’appeti-
to nella cachessia, anoressia, perdita 
dell’appetito in pazienti oncologici o 
affetti da Aids e nell’anoressia nervo-
sa; l’effetto ipotensivo nel glaucoma; la 
riduzione dei movimenti involontari del 
corpo e facciali nella sindrome di Gil-
les de la Tourette. Inoltre resta valida la 
discrezionalità del medico curante nel-
la prescrizione della Cannabis per al-
tre indicazioni terapeutiche, il cui costo 
in questo caso però è a totale carico 
del paziente.

Metodi di utilizzo 
Per quel che riguarda la somministra-
zione, è prevista l’assunzione orale del 
decotto e la somministrazione per via 
inalatoria, mediante l’uso di uno spe-
cifico vaporizzatore. Sull’olio di Can-
nabis, invece, la questione è ancora 
controversa: al momento non esistono 
studi sui metodi di preparazione, su 
eventuali effetti collaterali o tossicità 
acuta di preparazioni vegetali.

La Cannabis per uso medico 
viene prodotta in Italia, nei laboratori 

dello Stabilimento Farmaceutico 
Militare di Firenze. 

Il prodotto prende il nome di FM2 
e proviene da piante selezionate 

e coltivate sotto stretto controllo statale: 
per ora è l’unico realizzato in Italia 

e sarà venduto a tutte le farmacie 
che ne faranno richiesta. 

I granuli ottenuti nei laboratori 
dalla macinazione delle infiorescenze 
delle piante contengono una quantità 

bilanciata di tetraidrocannabinolo 
(THC) e cannabidiolo (CBD), 
i due principali principi attivi 

della Cannabis. 

Di che cosa si tratta?

Serve una 
legislazione 

nazionale 
chiara, non ci 
devono essere 

Regioni 
che fanno 
una legge 
e altre no
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I disturbi comportamentali nel gatto non sono necessariamente legati    a forme depressive

Prima di pensare a un eventuale 
problema comportamentale di un 
gatto, si deve sempre tenere con-
to che il gatto è una “macchina 

da caccia” come tutti i felini ed è di in-
dole solitaria e schiva. Ha uno spiccato 
senso del territorio e un comportamento 
differente da quello umano e canino, 
aspetto che deve sempre essere tenuto in 
considerazione per evitare di etichettare 
come patologico un atteggiamento che 
risulta essere strano ai nostri occhi. In 
ogni caso prima di affrontare una pato-

logia comportamentale deve essere fatto 
un completo controllo medico-veterinario 
per evitare la presenza di malattie che 
possono essere la causa primaria del 
disturbo.
L’aggressività nel gatto è un comporta-
mento poco frequente, ma quando si 
manifesta deve essere gestito in maniera 
consapevole e corretta. Esiste un’esube-
ranza legata al gioco con agguati, as-
salti e balzi che normalmente si risolve 
con l’eliminazione della causa che ha 
determinato lo stato euforico. Nei casi 

invece di aggressività manifesta verso 
altri gatti o animali il problema può esse-
re risolto con un approccio terapeutico. 
Preparati a base di melissa, valeriana, 
triptofano e zenzero sotto forma di ta-
volette appetibili o gocce sono utili nel 
trattamento degli stati sopra citati e la 
somministrazione quotidiana previene 
eventuali ricadute. 
Il leccamento eccessivo del pelo che va 
oltre la normale pulizia quotidiana a 
cui i gatti tengono molto, puo’ indicare 
una patologia dermatologica con ros-

Sintomi  
da ben valutare    
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I disturbi comportamentali nel gatto non sono necessariamente legati    a forme depressive

sore e prurito eccessivo o un disturbo 
da stress. La presenza di altri animali 
in casa, un cambio di domicilio, una 
gravidanza sono tra le molteplici 
cause legate a una pulizia mania-
cale del mantello, che poi determina 
un’ingestione massiccia di pelo che 
potrebbe causare problemi di reflus-
so e cattiva digestione. Si trovano 
in farmacia paste per uso orale che 
facilitano l’eliminazione dei boli di 
pelo dallo stomaco in modo naturale 
e veloce. È bene comunque valutare 
il livello tossico dell’organismo che è 
sempre alto nei gatti che si cibano 
esclusivamente di mangimi confezio-
nati: preparati drenanti e depurativi 
a base di Aloe vera e Centella asia-

te volte riconducibile alle 
troppe ore che l’animale 

passa da solo in casa. 
Capita a volte che 
gatti trattati ripetu-
tamente con far-
maci epato-tossici 
si lascino andare 
ad abbattimento e 

sconforto: la tera-
pia elettiva in questi 

casi è quella farmaco-
logica, anche se numerosi 

studi clinici hanno dimostrato 
che l’organo biologico correlato alla 
depressione è proprio il fegato. Prepa-
rati a base di metalli vegetabilizzati 
(Taraxacum stanne cultum fiale da 
bere, per esempio) somministrati quoti-
dianamente per periodi ciclici portano 
a un miglioramento della funzionalità 
sia epatica sia psichica. 
Ottimi risultati si ottengono anche con 
la somministrazione di Hypericum per-
foratum da solo o in associazione con 
Ignatia amara che, non avendo effetti 
collaterali di rilievo, si possono sommi-
nistrare per periodi lunghi e continuati-
vi nel gatto adulto.

tica aiutano il processo 
di disintossicazione 
e cicatrizzazione 
del  gatto come 
riportato poco 
sopra. 
In alcuni casi, 
quando il di-
sturbo compor-
tamentale è di 
natura ormonale, 
si possono utilizza-
re  diffusori ambientali 
o spray a base di feromo-
ni sintetici che ricordano quelli ri-
lasciati naturalmente dal gatto in uno 
stato di tranquillità e agiatezza. Ogni 
volta che il gatto strofina il muso con-
tro gli oggetti rilascia su questi ultimi i 
feromoni per marcare il proprio territo-
rio; l’utilizzo di questi diffusori aiuta a 
mantenere nell’ambiente l’odore che in 
natura dona al gatto pace e calma, ri-
ducendo le componenti di stress.
I casi invece di forme accertate di de-
pressione nel gatto rappresentano un 
momento di sofferenza interiore e di 
infelicità accompagnato da un rallen-
tamento dell’attività psicomotoria mol-

 Il livello 
tossico 

dell’organismo 
è sempre alto 
nei gatti che 

si cibano soltanto 
di mangini 
confezionati

Sono spaventato

Mi sento amichevole

Sono tranquillo

Sono felice di vederti

Sono interessato

Sono insicuro

Sono irritato

Sto per marcare!

Sono disposto a tutto 
per difendermi!
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Quando il dentista suggerisce il ricorso al bite, 

un apparecchio dalle molteplici funzioni

Sintomi come mal di testa, dolori 
facciali, rumori durante l’aper-
tura e chiusura della bocca, 
vertigini, acufeni e altri sono 

piuttosto diffusi nella popolazione e 
possono essere il segnale di un disor-
dine “cranio-cervico-mandibolare”. In 
queste circostanze il dentista generico 
può sicuramente essere di aiuto, egli 
stesso potrebbe avere le competenze 
adatte per risolvere queste problema-
tiche oppure potrebbe avvalersi del 
supporto di un particolare specialista 
odontoiatrico, lo gnatologo. Un nome 
che fa sorridere ma si tratta di un ruo-
lo medico fondamentale. Il suo campo 
d’azione è relativamente ampio, si 
estende da bocca e denti alla muscola-
tura masticatoria, mimica e cervicale, 
fino ad alcuni aspetti della postura di 
tutto il corpo. Quindi possono diventa-
re di competenza gnatologica anche le 
cervicalgie (mal di collo) e le rachialgie 
(mal di schiena).
Per chi è affetto da questi disturbi una 

visita odontoiatrica generale potrà già 
essere utile per capire se sono necessa-
rie ulteriori e più approfondite indagi-
ni. Attraverso opportuni esami clinici e 
strumentali lo specialista gnatologo po-
trà determinare l’effettiva origine della 
disfunzione. 
L’azione terapeutica da parte del cli-
nico sarà volta a eliminare o ridurre 
i vari sintomi e a ripristinare una cor-
retta funzione. Un percorso curativo 
di tipo gnatologico, oltre all’aspetto 
prettamente dentale, dovrà conside-
rare anche l’impiego di farmaci, e il 
più delle volte lo specialista dovrà 
avvalersi anche dell’ausilio di sedute 
fisioterapiche a cui far sottoporre il 
paziente. Ma il dispositivo terapeutico 
per antonomasia, in ambito gnatologi-
co, rimane il bite. Questo apparecchio si 
presenta come una placchetta in resina e 
metallo che si applica all’arcata dentaria 
superiore o inferiore. Forma e volume di 
questo strumento possono essere assai 
variabili, ciò dipende dall’impiego per il 

quale è stato progettato. La funzione del 
bite può essere quella della semplice 
protezione dall’usura degli elementi 
dentari, in caso di digrignamento pro-
lungato, oppure può svolgere azioni 
più complesse. La conformazione di 
queste placche occlusali può essere 
molto semplice: alcune possono rical-
care fedelmente l’anatomia dell’arcata 
dentaria, con lo scopo di ridistribuire 
sui vari denti la forza dei muscoli ma-
sticatori, mentre altre possono essere 
caratterizzate da strutture particolar-
mente ingegnose. Un ottimo esempio 
sono i cosiddetti “distrattori articolari”, 
i quali pur risultando scomodi da in-
dossare sono decisamente efficaci.
Nonostante le variegate caratteristiche 
con cui può presentarsi, il bite costitui-
sce spesso un passaggio fondamentale 
per una completa riabilitazione esteti-
ca e funzionale della bocca del pa-
ziente. È importante ricordare che ave-
re cura della propria bocca fa bene a 
tutto il resto del corpo.

mal di denti
Se non è
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mal di denti
Se non è
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NeuroTribù
S T E V E  S I L B E R M A N

“Una storia travolgente e penetrante che cambierà 
il vostro modo di pensare all’autismo”

—dalla prefazione di OLIVER SACKS,  
autore di Un antropologo su Marte e Risvegli 

“NeuroTribù è straordinario. Silberman è riuscito 
in un’impresa unica: trasformare la storia densa  
e intricata dell’autismo in un libro che si legge tutto 
d’un fiato.”

—JOHN ELDER ROBISON, studioso della neurodiversità  
e autore di Guardami negli occhi

“Preparatevi a ribaltare tutte le conoscenze  
che avevate sull’autismo. Con una ricerca 
meticolosa, Steve Silberman svela sorprendenti 
verità sulla storia dell’autismo, a partire  
dalla falsa idea per cui sarebbe ‘epidemico’. 
Preparatevi a condividere la profonda 
comprensione che l’autore ha per le tante, 
differenti persone che oggi includiamo nello 
spettro autistico. Silberman guarda con interesse 
anche ai cattivi della storia e questo è allo  
stesso tempo commovente e opportuno,  
nel momento in cui ci chiede di abbracciare  
la diversità. Questo racconto eroico  
e appassionante è un contributo  
fondamentale alla storia dell’autismo.”

—UTA FRITH, Professore emerito di sviluppo cognitivo  
presso la University College London

I talenti dell’autismo  
e il futuro della neurodiversità
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all’allenamento  

Il segreto per vivere una vita sana e 
vitale è fare del movimento e dell’e-
sercizio fisico, accompagnato da 
una corretta alimentazione. Spes-

so, purtroppo, trovare spazi liberi per 
andare in palestra o frequentare corsi 
specifici è sempre più difficile; perdia-
mo tanto tempo a rincorrere i nostri 
impegni e ci dimentichiamo quanto la 
salute sia il nostro primo impegno per 
essere efficienti.
Un consiglio molto diffuso per resta-
re in forma, dispensato soprattutto 
in campo medico, è quello di fare 
lunghe passeggiate, evitando per 
esempio di prendere l’ascensore, li-
mitando l’uso della macchina, oppure 
scendere dall’autobus a una fermata 
prima. Pur essendo buone abitudini, 
in realtà fare tutto ciò non è sufficiente 

per ottenere miglioramenti in termini 
di efficienza e funzionalità. L’allena-
mento è l’adattamento del nostro corpo 
e delle nostre capacità fisiche a stimoli 
che creiamo in modo costante, orga-
nizzato e progressivo. Come abbiamo 
detto, camminare è una delle attività 
più importanti per mantenere la nostra 
vitalità, ma per renderla davvero effi-
cace, è fondamentale organizzare le 
nostre passeggiate. Misurare l’esatta 
distanza percorsa, magari aiutando-
ci con un contapassi (acquistabile nei 
negozi sportivi specializzati), cercan-
do di volta in volta di migliorare il 
tempo o aumentare i metri. Scegliere 
percorsi diversi, preferendo tragitti in 
pianura se siamo agli inizi, per poi 
inserire sentieri in salita, o con scale, 
eccetera.

Questa attività deve essere svolta nel 
rispetto dei nostri limiti e del nostro 
effettivo stato di forma, senza esage-
rare, soprattutto se siamo alle prime 
esperienze.
La prima regola è praticare esercizio 
fisico costante, ovvero strutturare una 
“periodizzazione” di ciò che faccia-
mo. Se muoviamo il nostro corpo ca-
sualmente è improbabile ottenere un 
miglioramento effettivo delle nostre 
capacità. 
Una volta adattato il nostro corpo a 
un movimento o a uno stimolo, dob-
biamo aumentare gradualmente ciò 
che facciamo, ottenendo così miglio-
ramenti continui sul nostro stato di for-
ma. Questo è uno dei principi fonda-
mentali dell’allenamento funzionale 
(principio della progressione).

Introduzione
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dalle grandi aziende per l’home fitness, 
che sono una grande ispirazione, spe-
cie se il loro utilizzo viene incentivato da 
pubblicità televisive specializzate, dvd, 
social network eccetera. Spesso però 
possono solo ispirarci, perché ogni ses-
sione di allenamento dovrebbe essere 
programmata e personalizzata, come 
un abito cucito su misura, dove è fonda-
mentale l’esecuzione corretta dell’eserci-
zio per evitare infortuni o piccoli traumi.
Una tra le discipline maggiormente diffu-
sa, specie nell’ultimo decennio è l’allena-
mento funzionale, ovvero un’attività fisica 
che si basa su esercizi per migliorare la 
nostra vita quotidiana, stimolando le no-
stre capacità condizionali quali forza, 

Come organizzare 
il nostro allenamento?
Dedicare almeno tre giorni all’esercizio 
fisico: potremmo iniziare con sessioni da 
quindici minuti nella prima settimana, 
venti minuti nella seconda settimana, e 
così via.

Come risparmiare 
il nostro tempo?
Una delle forme di allenamento che sta 
sempre più prendendo piede è l’home 
fitness (allenamento praticato tra le 
mura domestiche). Questa soluzione 
offre indubbiamente numerosi vantag-
gi in termini di tempo e costi, anche se, 
soprattutto per i neofiti, non è così faci-
le svolgere una seduta di allenamento 
utile ed efficace. 
Oggi ci sono diversi attrezzi proposti 

resistenza, coordinazione, velocità e mo-
bilità articolare, attivando il nostro meta-
bolismo e permettendo di ottenere un otti-
mo stato di benessere psicofisico.
A seconda del nostro stato di forma e stile 
di vita, dovremmo iniziare a esercitare, 
o in alcuni casi rieducare, il nostro cor-
po a svolgere tutti i movimenti che esso 
dovrebbe compiere per natura: come 
sedersi, alzarsi, piegarsi, appoggiarsi, 
raccogliere oggetti, arrampicarsi, eccete-
ra. Questi sono tutti movimenti per i quali 
il nostro corpo è stato progettato, ma se 
non lo stimoliamo, rischiamo di perdere 
giorno dopo giorno le nostre capacità 
condizionali, limitandone la funzionalità 
e, di conseguenza, la nostra vitalità.

L’home fitness 

è sempre più diffuso, 

qualche consiglio 

su come iniziare

Squat, piegamento sulle gambe

Oggi conosciamo il seguente 
esercizio: squat - extrarotazioni - 
plank braccia tese

Obiettivo: lo squat serve 
principalmente al rinforzo 
degli arti inferiori. 
Stimola la sinergia dei muscoli 
e gli stabilizzatori del movimento.
 
Posizione: posizionarsi disponendo 
i piedi ben poggiati a terra 
con gli alluci appena fuori rispetto 
all’anca e rotazione esterna 
dell’articolazione di 30/45 gradi. 
Testa sopra l’anca, sguardo 
più alto della testa. Torace in fuori 
e scapole spinte all’interno.

Esecuzione: piegare le gambe 
e contemporaneamente 
“antivertere” il bacino, sino 
a un angolo massimo di 90 gradi 
tra coscia e gamba propriamente 
detta (arrivare quindi con le cosce 
parallele al pavimento).
Il dorso si dovrebbe piegare 
avanti dolcemente, e le curve 
della colonna non dovrebbero 
alterarsi durante il gesto. 
Mantenere i talloni a terra 
con il peso del corpo ben 
distribuito su tutta la pianta 
del piede e le spalle sopra 

le caviglie. Il busto è eretto 
e leggermente inclinato in avanti, 
disponiamo le mani sui nostri 
fianchi e spingiamo forte sugli arti 
inferiori alzandoci dalla sedia.

Allenamento: ripetere il movimento 
per circa 12/15 volte per cinque 
serie, con una pausa di circa 40 
secondi tra una serie e l’altra.

Periodizzazione: tre volte 
la settimana.

Consigli utili: se siamo alle prime 
volte, possiamo iniziare utilizzando 
una sedia sulla quale eseguire 
l’esercizio. Potreste iniziare senza 
carico per poi aumentare l’intensità 
con l’utilizzo di un paio di manubri 
da 2 di chilogrammi appoggiati 
sulle spalle (o anche bottiglie 
d’acqua da l,5 litri). 
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In questa rubrica ci occupiamo degli 
elementi emotivi che accompagna-
no la vita quotidiana in farmacia. Lo 
facciamo perché crediamo che la di-

mensione relazionale sia la più delicata. 
Forse anche la più appagante, da molti 
punti di vista. Lo faccio perché, da far-
macista e psicoanalista, probabilmente 
mi avvalgo di un punto di osservazione 
inusuale. Un vertice dal quale risulta in-
separabile l’atto professionale da quello 
comunicativo; la dispensazione del far-
maco dalla qualità dell’interazione che 
si crea in quel momento. Insomma la 
vera novità, a nostro giudizio, di questo 
appuntamento mensile è nella valoriz-
zazione di un non-detto. Quale? La ri-
levanza dello scambio relazionale. Tutto 
qui. L’acquisizione di una sensibilità più 
fine nei confronti di ciò che avviene fra 
farmacista e cliente. L’aumento della vi-
gilanza nei confronti dei segnali, anche 
quelli più contrastanti o più ambigui.
Nei recenti giorni di festività ne è stato 
con forza percepito uno. Il dispiacere, 
il disappunto, il senso di abbandono, di 
paura, di rabbia, il rimprovero celato, 
per la chiusura dei pochi giorni festivi 
della farmacia. Come molti colleghi, 
siamo aperti tutto il giorno, compreso il 
sabato. Quest’anno poi le festività nata-
lizie sono “cadute” di domenica. Com-
plessivamente la chiusura è stata di soli 
due giorni feriali. Insomma la continuità 
del servizio è stata preservata. Non c’è 
dubbio. Il problema dal punto di vista 
oggettivo non si può che definire limita-
to. In realtà, inesistente.
Eppure sono stati registrati cenni di ri-
mostranza per il “possibile disagio”. La 
richiesta di una presenza ininterrotta, mi 
sembra, rivela qualcosa che riguarda il 
compito di questo contributo. Si tratta di 

No farmacia
no party   

Le pur ridottissime chiusure festive comportano    nei clienti qualche disagio psichico
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no party   
re. Come nelle amicizie. Così nei rap-
porti professionali veri.
Gli studiosi della psicologia dell’attacca-
mento hanno inventato un esperimento. 
È un esperimento fondamentale e molto 
famoso. Lo hanno chiamato Strange Si-
tuation. Vi sono alcuni video su youtube. 
Invito il lettore a cercarli. Il test, ideato 

da Ainsworth (1978), serve a quali-
ficare lo stile di attaccamento 

tra il bambino e chi si 
prende cura di lui, il 

caregiver. È una 
metafora, credia-
mo, del rapporto 
tra paziente e 
farmacista. L’in-
fante è accompa-
gnato dentro una 

stanza dalla sua 
mamma. Il piccolo 

impara a conoscere 
i giocattoli che sono di-

sposti sul pavimento. Con 
il passare del tempo, si allontana 

sempre più dalla mamma, per tempi 
maggiori. A un certo punto l’esperimen-
to prevede che la madre esca dalla stan-
za. Che cosa succede? Come reagisce 
il bambino? E, ancora, come si compor-
ta al ritorno della madre, colpevole di 
essersi assentata? Come la accoglie? 
Ebbene gli studiosi hanno classificato 
le reazioni dei bambini in quattro ca-
tegorie. Sicuro, ambivalente, evitante e 
disorganizzato. Il bambino con attac-
camento sicuro è colui che sa protesta-
re - quando la madre si allontana - e 
che alla fine la accetta, quando ritorna 
nella stanza. Agli altri tre stili mancano 
o l’una o l’altra delle due fasi. Che cosa 
significa per noi tutto questo? Significa 
che un legame sicuro, maturo, dinami-
co tra paziente e cliente prevede anche 
la possibilità di esternare il dispiacere 
di un distacco. La lamentela, moderata, 
per l’assenza di una disponibilità, rite-
nuta importante. 
La sicurezza del legame è misurata 
dalla capacità di “reggere” la difficoltà 
emotiva e le sue manifestazioni esterio-
ri. Si potrebbe anche tradurre: dimmi 
come “protesti” con il tuo farmacista e 
ti dirò quale è il vostro tipo di legame.

Le pur ridottissime chiusure festive comportano    nei clienti qualche disagio psichico

qualcosa di psichico, se - per cattiva abi-
tudine - con psichico non si rischiasse di 
significare: “qualcosa di non reale”. No. 
Al contrario. Il sentimento di abbandono 
era “soggettivamente” reale. Percepito. 
Manifestato. Protestato, quasi. «Ma il 26 
state chiusi? E noi come facciamo?»
Vale la pena occuparsene? Pensiamo di 
sì. Di che cosa si tratta, allora? Da quale 
origine proviene l’emozione di “vulnera-
bilità” del cliente, associata alla chiusura 
di un giorno della propria farmacia di 
fiducia? Da una semplice espressione di 
egoismo? Dalla voglia di ironizzare? In 
alcuni casi, ma non solo. Dalla pigrizia 
o dalla difficoltà da parte del paziente 
ad allontanarsi, nel caso di necessità? 
Anche. Dalla impossibilità di trovare 
un professionista che già conosce il no-
stro stato di salute? Ovviamente. Però, 

mi sembra, c’è dell’altro. Che cosa?  
Credo che il malumore per la chiusura 
della farmacia sia una valutazione del 
legame che si è riusciti a stabilire con 
la propria clientela. Una misura dell’im-
portanza che il farmacista ha assunto 
nella vita ordinaria dei suoi assistiti. So-
prattutto quando la farmacia si trova in 
territori privi di altri riferimenti 
istituzionali e sanitari. Un 
segno della fiducia 
che si è creata. Fi-
ducia che appare 
“insostituibile”, 
tanto più quan-
to maggiore è 
stato l’investi-
mento emotivo 
su quel legame. 
Come nell’amo-

La sicurezza 
del legame 

è misurata dalla 
capacità di “reggere” 

la difficoltà 
emotiva e le sue 
manifestazioni 

esteriori
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Vicini  

IIn tema di ripartizione 
delle spese condomi-
niali e, in particolare, 
di quelle affrontate per 

il recupero dei contribu-
ti dovuti dal condomino 
moroso, la Corte di Cas-
sazione ha stabilito che le 
stesse non possono essere 
poste interamente a carico 
del medesimo (sentenza n. 
27509, pubblicata in data 
30.12.2016). La Suprema 
Corte ha, infatti, accolto il 
ricorso di un condomino 
per ottenere la dichiara-
zione di nullità della de-
libera assembleare che, 
illegittimamente, imputava 
allo stesso tutte le spese 
necessarie al recupero del 
credito in suo danno. Nel 
caso in esame, l’assemblea 
di condominio aveva adde-
bitato a un solo condomino, 
sotto la voce “spese perso-
nali e rimborso”, quasi tutte 
le spese legali anticipate 
dall’amministratore per il 
giudizio di opposizione a 
decreto ingiuntivo, ancora 
pendente, instauratosi tra il 

condominio e il medesi-
mo condomino.
La Corte ha rileva-
to, tra l’altro, che 
«è contrario a 
ogni principio 
generale del 
sistema nor-
mativo italia-
no e, in ogni 
caso, ai principi 
che governano i 
rapporti all’interno 
di un condominio, che 
le spese affrontate per il 
recupero dei contributi dovuti 
dal condomino moroso siano 
posti interamente a carico del 
medesimo». Il condominio, 
con l’addebito di somme 
non dovute, avrebbe abu-
sato dei suoi poteri e la 
Corte ha accolto il ricorso, 
dichiarando la nullità della 
delibera impugnata, con 
condanna del condominio 
alla refusione delle spese di 
tutti e tre i gradi di giudizio 
in favore del condomino 
ricorrente. Naturalmente 
il principio espresso dagli 
Ermellini è applicabile fino 

a quando non intervenga 
sentenza che veda soccom-
bente il condomino e gli ad-
debiti interamente le even-
tuali spese di giudizio. Vale 
la pena ricordare, ancora, 
un fondamentale principio 
secondo il quale «in tema 
di condominio negli edifici, 
è invalida la deliberazione 
dell’assemblea che, all’esi-
to di un giudizio che abbia 
visto contrapposti il condo-
minio e un singolo condo-
mino, disponga anche a 
carico di quest’ultimo, pro 

quota, il pagamento delle 
spese sostenute dallo stesso 
condominio per il compen-
so del difensore nominato 
in tale processo…» (Cass. 
Civ. Sez. II, 18/06/2014, 
n. 13885). Insomma, fino a 
che il condomino non viene 
condannato al pagamento 
delle spese legali, queste 
restano a carico di tutto il 
condominio; infatti, negli 
Usa, un detto ricorda che 
non si può invitare il tac-
chino alla Festa del Ringra-
ziamento, fino a che  rap-
presenta il piatto forte del 
festeggiamento.
ma.tortora@tiscali.it 

Non si possono addebitare 

al condomino moroso tutte le spese 

anticipate per il recupero 

dei contributi dovuti dal medesimo 

Il condominio, 
con l’addebito 

di somme 
non dovute, avrebbe 

abusato dei suoi 
poteri e la Corte 
di Cassazione ha 
accolto il ricorso

di casa   
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La parola all’avvocato | di Maria Antonietta Tortora, cassazionista
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Katia Ricciarelli ha scelto

LA TUA PRIMA SCELTA

Tutti i prodotti Phyto Garda sono reperibili dal tuo Farmacista di fiducia. 

CON ERISIMO L’ERBA DEI CANTORI
Dal tuo Farmacista una nuova soluzione per il benessere della gola

Fermentix® plus è la scelta ideale 
p e r  c h i  d e s i d e ra  a s s u m e re 
fermenti lattici con praticità e 
tanto ottimo gusto. I suoi flaconcini 
pronto uso consentono la rapida 
a s s u n z i o n e  d i  1 0  m i l i a r d i 
di  fermenti  lattici  t ipizzati , 
tindalizzati e gastroresistenti, fibre 
prebiotiche e vitamine del gruppo 
B (B1, B2, B3, B6, B12). Uno al 
giorno in qualsiasi momento della 

giornata.

3 12 flaconcini pronto uso
3 10 miliardi per       
   flaconcino

3 L. acidophilus e L. casei

3 Fibre prebiotiche

3 Vitamine del gruppo B

3 Gradevole 
   gusto amarena

3 Gastro-resistenti

3 Senza Glutine

Fermenti 
lattici

in ogni 
momento della 

giornata

PRATICITA’

E GUSTO

con fibre prebiotiche per 

l’equilibrio e il benessere 
dell’intestino
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Gli amici 

Può quello che mangiamo influen-
zare l’equilibrio della nostra flora 
intestinale? Certamente sì. Sce-
gliendo un certo tipo di alimenta-

zione influenzeremo la vitalità dei ben 
40.000 miliardi di microrganismi che 
popolano il nostro apparato digerente. 
Sulle nostre tavole dobbiamo mettere 
non solo alimenti che contengano tutti 
i nutrienti necessari a far funzionare al 
meglio il nostro organismo, ma anche 
cibi ricchi di fibre prebiotiche che pro-
muovano selettivamente la crescita di 
questi batteri benefici che sono in sim-
biosi con l’uomo. Noi forniamo loro un 
posto in cui vivere e loro ci proteggono 
dall’invasione di altri batteri pericolosi e 
producono sostanze fondamentali per il 
nostro benessere, come acidi grassi a 

catena corta, vitamina K e vitamine del 
gruppo B. Il loro ruolo è molto importan-
te perché l’intestino non ha solo il com-
pito di assorbire i nutrienti che ingeria-
mo, ma ospita le cellule cromaffini che 
sono delegate alla produzione del 95 
per cento di serotonina, la molecola del 
buon umore. Inoltre la mucosa intestinale 
è associata al sistema Malt, che produce 
l’80 per cento degli anticorpi necessa-
ri al corretto funzionamento del nostro 
sistema immunitario. Tossine, patogeni, 
antibiotici, interventi chirurgici e stress 
possono danneggiare questi importanti 
ospiti e conseguentemente inibire le pre-
ziose funzioni intestinali. 
Cosa fare per mantenere il sistema in 
salute ed eventualmente aiutare l’orga-
nismo a ripristinare l’equilibrio perso? 

Importante è il ruolo degli integratori a 
base di probiotici, cioè ceppi di batteri 
vivi che andranno a colonizzare l’intesti-
no rimpiazzando quelli andati perduti. 
Introdurre con l’alimentazione sostanze 
che mantengano in salute i ceppi presen-
ti, i prebiotici, è altrettanto importante. 
La flora intestinale si nutre di particolari 
fibre non digeribili dall’uomo rappresen-
tate soprattutto da beta-glucani, frutto-oli-
gosaccaridi (Fos) e galattooligosaccaridi 
(Gos). I cibi che meglio forniscono que-
ste sostanze utili sono: avena, carciofi, 
asparagi, cipolla, aglio, porri, legumi, 
cicoria, funghi, banane e frutta secca, 
specialmente le noci. Andiamo a scopri-
re come preparare ottimi piatti con que-
sti ingredienti, amici del benessere della 
nostra importantissima flora intestinale.

della flora
L’importanza dei cibi prebiotici per l’intestino
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Cucina e salute | di Roberta Rossi Brunori



Cicoria ripassata in padella
alla crema soffice di ceci
Ingredienti per due persone:
1 Mazzetto di cicoria
1 Limone
200 g Ceci cotti
Aglio, peperoncino,
olio di oliva e sale
Pulire la cicoria e bollirla in poca 
acqua salata. Scolarla bene 
e ripassarla in padella con aglio 
e peperoncino. Frullare i ceci cotti 
con il succo di mezzo limone, 
tre cucchiai di olio, poco sale 
e alcuni cucchiai di acqua 
per ottenere una crema soffice 

Barchette di avocado 

ai funghi

Ingredienti per due barchette: 
1 Avocado
4 Noci spezzettate
Succo e buccia grattugiata 
di un limone
2 Funghi champignon
1/2 Cipolla
1 Vasetto di yogurt di soia (facoltativo)
Qualche rametto di erba cipollina 
per guarnire
Olio di oliva
Sale e peperoncino

Tagliare l’avocado a metà, togliere
il seme e svuotare dalla polpa senza 
rovinare la parte esterna. 
Tagliarla a cubetti, aggiungere 
il succo e la buccia del limone. 
Mettere a imbiondire in una padella 
con poco olio la cipolla tagliata 
a fette sottili. Pulire e tagliare 
gli champignon, metterli in padella 
con la cipolla, salare, aggiungere 
il peperoncino. 

e gonfia. Spalmare due cucchiai 
di crema sui piatti. Distribuire 
la cicoria sulla crema di ceci.

In alternativa è possibile infilzare 
gli spiedini su una base ricavata 
sbucciando mezzo melone 
e appoggiandolo su un piatto 
da portata.

Spiedini di banana panata 

alle mandorle e mirtilli

Ingredienti per sei spiedini:  
2 Banane grandi
1 Vaschetta di mirtilli
30 g Mandorle con la pellicina
1 Cucchiaino di zucchero di canna
Spiedini di legno
Tagliare le banane a fettine. Frullare 
abbastanza finemente le mandorle, 
aggiungere lo zucchero e panare 
le banane. Infilare i mirtilli con le fette 
di banana sugli spiedini di legno 
alternandole. Le fette di banana 
alla base degli spiedini dovranno 
essere più spesse delle altre 
per reggere lo spiedino sul piatto. 

Avena ai carciofi croccanti, noci 
e dadolata di pomodori freschi

decorando con le noci, la dadolata 
di pomodori e infine i carciofi fritti.

Ingredienti per due persone: 
180 g Avena
2 Carciofi
4 Noci
2 Piccoli pomodori sodi
½ Bicchiere di vino bianco 
Qualche foglia di mentuccia
Olio e sale
Mettere l’avena a bagno per una 
notte, poi bollirla per venticinque 
minuti. Pulire i carciofi tagliandoli  

a fettine e conservandone un quarto 
che andrà fritto. Cuocere i carciofi 
in padella con poco olio, vino, sale 
e mentuccia. Tagliare il carciofo 
rimasto a fette sottilissime 
e friggerlo nell’olio di oliva. 
Tagliare i pomodorini a cubetti molto 
piccoli. Una volta cotta mettere 
l’avena nella padella con i carciofi 
e lasciare insaporire a fuoco medio 
per qualche minuto. Poi impiattare 
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Quasi

quello che si è, le aspirazio-
ni di gioventù e le mete rag-
giunte, la riconciliazione con 
il passato scomodo e le sue 
inquietudini, la coscienza di 
sé. Su tutto aleggia sempre 
il fascino di un mondo ance-
strale e primitivo, dove tutto 
viene vissuto con passione 
viscerale e dove convivono 
destino, religione e supersti-
zione, rispetto per la fami-
glia, attaccamento alla terra 
e alle tradizioni.
E infine c’è il senso della 
vita e della morte. In un ul-
timo struggente dialogo con 
l’amato marito Palmiro, la 
protagonista rivela il suo in-
saziabile amore per la vita, 
da assaporare fino all’ulti-
mo istante, perché vale co-
munque la pena vivere, la 
vita in se stessa, e da vivere 
per se stessi, e non per chi 
ci vuole bene. Singolare e 
umanissima la figura della 
madre, eterno alter ego in 
continuo battibecco con la 
protagonista, la sua coscien-
za sarda. Bellissimo roman-
zo, ci fa tornare la voglia 
di rileggere i racconti della 
Deledda, ormai ricordo di 
gioventù.
“Quasi Grazia” verrà rap-
presentata a teatro per la re-
gia di Veronica Cruciani con 
Michela Murgia nel ruolo 
della Deledda.

incontro-scontro con la figu-
ra materna, Grazia scopre 
invece che l’amore dei suoi 
familiari è stato così forte da 
superare la vergogna per 
quanto i conterranei ritenes-
sero disdicevole il comporta-
mento di quella figlia pazza 
che voleva fare la scrittrice.
Tutto nel romanzo parla di 
Sardegna, del destino de-
gli isolani, di una terra che 
respinge e che attrae, del 
distacco che strazia, della 
sofferenza e desolazione 
di un mondo rigido e arre-
trato, ma affascinante nella 
sua complessità. Del resto 
«…lei la Sardegna se l’è 
rifatta a Roma», «Se ne è 
andata ma non è mai parti-
ta veramente». In una sorta 
di riappacificazione con il 
passato - quella che solo la 
maturità può concedere - la 
donna comprende che ciò 
che è diventata, con la sua 
caparbietà e la sua sensibi-
lità, è ancora una volta frut-
to dell’amore di un genitore 
che si era dato il compito di 
salvarla, che aveva saputo 
guidare il suo sguardo verso 
una sofferenza che l’ha resa 
grande scrittrice. Ecco che le 
riflessioni della protagonista 
diventano spunto per affron-
tare temi importanti: la fami-
glia, il conflitto con i genitori, 
la voglia di affermarsi per 

Grazia
Aottanta anni dalla 

morte e a novan-
ta dalla consegna 
del premio Nobel, 

Marcello Fois rende omag-
gio a Grazia Deledda con 
questo originale romanzo in 
forma di testo teatrale.
La scrittrice nasce a Nuoro 
il 27 settembre 1871. Si ap-
passiona fin da giovanissima 
alla lettura e alla scrittura, 
nonostante abbia frequenta-
to solo la quarta elementare. 
Diciassettenne, invia alla rivi-

Quasi Grazia  di Marcello Fois (Einaudi) è un «romanzo a 

forma di teatro» sulla figura di Grazia Deledda. Al centro 

tre momenti della sua vita, lontani uno dall’altro: quando 

lascia la Sardegna, quando vince il Nobel per la Letteratu-

ra e quando un dottore la guarda negli occhi per trovare 

parole che non facciano troppo male. In mezzo, tutta la 

vita della grande scrittrice. Marcello Fois è uno scrittore, 

commediografo e sceneggiatore. Tra i suoi romanzi Sem-

pre caro, Dura Madre, Stirpe e Luce Perfetta.

sta “Ultima Moda” di Roma 
il suo primo racconto e inizia 
così la sua carriera letteraria. 
Non ha trent’anni quando 
si trasferisce nella capitale 
con il marito, evadendo final-
mente dalla chiusa provincia 
sarda che le si è sempre di-
mostrata ostile.
È l’unica scrittrice italiana ad 
aver ricevuto il Nobel per la 
letteratura. Quasi a sfidare 
l’ineluttabilità di un destino 
segnato che la vede, in quan-
to donna, ingabbiata in una 
realtà familiare immutabi-
le e apparentemente senza 
speranza di riscatto, Grazia 
evade in continente. Men-
tre sta per partire, rinfaccia 
alla madre l’ostilità sempre 
dimostratale per aver scelto 
di seguire la sua vocazione, 
in contrasto con il ruolo che 
la famiglia e la società le 
avevano assegnato di “don-
na per bene”. In un intenso 
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Adottato da una coppia australiana, un giovane 

indiano va alla ricerca delle sue radici

Lion. La strada verso casa, 
Usa, Australia, Gran Bretagna

Regia di Garth Davis

Cast Dev Patel, Rooney Mara,  
Nicole Kidman, David Wenham

VOTO
51 2 3 4

3,5

Lion
«Una morte 

è una tra-
gedia, un 
milione di 

morti è statistica». La cita-
zione, forse erroneamente 
attribuita a Stalin, è un’ica-
stica espressione della natu-
rale tendenza umana ad as-
suefarsi dinanzi al dramma 
e sottolinea, ancor più effi-
cacemente, come la singola 
storia - o, più precisamente, 
il racconto di un’individuali-
tà - sia in grado di smuovere 
le coscienze, e talvolta l’em-
patia, molto prima e molto 
meglio dei dati sulle trage-
die di massa. 
Lion, in effetti, è la voce isola-
ta di un coro nettamente più 
ampio: in India, come ripor-
tato nel film, ogni anno scom-
paiono all’incirca 80.000 
bambini e Garth Davis debut-
ta alla regia cinematografica 
dirigendo la storia vera di 
uno di loro. Saroo, di appe-
na cinque anni - dopo essersi 
ritrovato per sbaglio su un 
treno diretto verso Calcutta, 
a migliaia di chilometri dalla 
sua famiglia - viene adottato 
da una coppia australiana 
che rende in tal modo possi-
bile un mutamento radicale 
di quotidianità e prospettive. 
Pur non sfuggendo i cliché 
del genere e un accenno di 
leziosità, il film viene impre-
ziosito dall’impeccabile pro-
va attoriale del cast e da una 

colonna sonora intimamente 
nostalgica, a eccezione di un 
guizzo finale pop-dance del 
tutto gratuito e, francamente, 
evitabile. Il dramma dalle 
tinte vivide e sentimentali sul 
legame familiare e il tema 
portante del ritorno a casa 
tuttavia si innestano, attra-
verso gli occhi attenti dell’in-
fanzia, su uno squarcio delle 
strade indiane e della miseria 
che vi si annida, causa, oltre 
che conseguenza, di una 
realtà stratificata comples-
sa e non di rado tendente 
all’emarginazione. Dal con-
nubio tra dimensione lirica e 
sociale emerge rafforzata la 
riflessione sulle spinte emoti-
ve sottese al legame adottivo 
che, per quanto derivato o 
acquisito, non è meno forte 
e, anzi, spesso ben si presta 
a esemplificare quei rappor-
ti affettivi eloquenti di cui, 
talvolta, si è testimoni. Le fo-
tografie, come quella di Ay-
lan, il bambino siriano dal-
la maglietta rossa, e i film 
condividono la medesima 
immediatezza espressiva, 
quella dell’immagine; perciò, 
sembra siano tra i rari mezzi 
ancora in grado di fermare 
il tran tran quotidiano e nel 
veicolare realtà diverse dalla 
propria. Se anche non riu-
scissero a sciogliere il torpore 
delle abitudini, quantomeno 
avrebbero - a priori - il merito 
di aver fatto aprire gli occhi.
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Lo spettacolo della Val d’Ossola e dei borghi Walser

bellezza
Alpi 

L’Ossola è una vallata alpina di 
rara bellezza, situata al confine 
estremo tra Italia e Svizzera, una 
terra sorprendentemente auten-

tica e dalla natura selvaggia, costituita 
da borghi antichi in cui vivere un pas-
sato che è ancora presente, silenziosi 
altopiani da cui contemplare panorami 
mozzafiato, ghiacciai perenni, cime 
vertiginose, centinaia di laghetti alpini e 
ben sette valli, ognuna con una propria 
storia e identità ben definite. La cittadina 
più importante è Domodossola, antichis-
sima capitale già ai tempi dei Leponzi. 
Dal suo poetico borgo medievale è pos-
sibile raggiungere in poco tempo gli an-
goli più remoti di ogni valle: dalle case 
Walser in valle Formazza ai paesini ti-

picamente alpini dell’alta valle Antrona, 
dai borghi curati della valle Vigezzo a 
un’altra cultura Walser, quella anzaschi-
na, senza dimenticare Vogogna, con il 
suo maestoso castello visconteo. 
Per chi ama i paesaggi incontaminati, 
vale la pena soffermarsi sulla valle For-
mazza, situata nella parte più settentrio-
nale del Piemonte, quella che si incunea 
nel territorio svizzero, tra il Canton Ticino 
e il Canton Vallese, l’unica tra le colonie 
Walser a confinare direttamente con il 
Goms, terra d’origine delle popolazioni 
Walser. Dal punto di vista morfologico 
la valle presenta le caratteristiche della 
vera e propria alta montagna, con le 
tipiche forme glaciali, circhi, ripiani, 
pianori a terrazzo. Il profilo longitudi-

nale è rotto da frequenti gradini, dove 
le acque precipitano sotto forma di 
cascate, fra le quali la più celebre è 
quella della «Frua», nota come la più 
importante delle Alpi. Essa ha un salto 
di 143 metri, da 1.675 a 1.532 metri. 
La valle è ricca di laghi naturali, di cui 
i principali sono il Kastel (m. 2.215), 
il Vannino (m. 2.153), l’Obersee (m. 
2.323), i due Busin (Superiore m. 
2.451, Inferiore m. 2.371). E proprio 
da queste alture si dirama una natura 
incantevole e al tempo stesso selvag-
gia, dove l’elemento “acqua” è presen-
te in tutte le sue forme: il ghiaccio che 
ha scavato orridi impressionanti, la 
neve che d’inverno trasforma l’Ossola 
in una splendida location per gli sport 

Di rara 

© Sergio Pala
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Lo spettacolo della Val d’Ossola e dei borghi Walser

bellezza

invernali, piccoli ruscelli che formano 
centinaia di pozze alpine dai colori vi-
branti, sorgenti da cui sgorgano acque 
ricche di minerali vitali, calde fonti ter-
mali in cui ritrovare la pace dei sensi, 
l’acqua come fonte di energia per l’uo-
mo, che ha costruito imponenti dighe e 
centrali idroelettriche dall’ammirevole 
architettura. È dalla diga di Morasco, 
in alta valle Formazza, che si stacca 
il salto d’acqua più alto d’Europa, la 
spettacolare cascata del Toce.
È un luogo magico quello delle valli, 
fatto di esperienze uniche, dove la na-
tura si vive da vicino. Basti pensare che 
una piccola farfalla, l’Erebia Christi, 
ha scelto di vivere qui e solo qui, e che 
gli stambecchi del luogo si inerpicano 
sui 90 gradi della parete della diga 
del Cingino, in alta valle Antrona, in 
cerca del sale di cui sono ghiotti.
Alla natura vastissima poi, per gli appas-
sionati del gusto e della buona tavola, si 
accosta una tradizione enogastronomi-
ca secolare. Ce n’è per tutti i gusti: dai 
formaggi degli alpeggi, dove mucche e 
capre pascolano all’aria aperta lungo 
ampie distese verdi, alla lavorazione e 
trasformazione delle carni in saporiti sa-
lumi per i palati più decisi, dall’ampia va-
rietà di produzione di miele ai numerosi 
dolci tipici della cucina locale per i palati 
più morbidi. Anche il vino non viene 
trascurato e si accompagna perfetta-
mente alle diverse proposte culinarie 
di questo territorio, che dalle dolci col-
line del novarese, alle acque del Lago 
Maggiore spazia fino alle alte vallate 
dell’Ossola. In particolare, il territorio 
del Lago Maggiore e delle sue valli è 
rinomato per la produzione di formag-
gi d’alpeggio, che ne contraddistingue 

prodotti negli alpeggi di montagna o 
nelle latterie e caseifici a mezz’alpe: 
tra le strutture storiche della produ-
zione casearia locale ricordiamo la 
Latteria Sociale Antigoriana a Crodo, 
in Valle Antigorio. La cultura casearia 
si ritrova anche sulle sponde del Lago 
con la Formagella di Luino, a pasta 
semidura, realizzata con latte intero 
e crudo di capra. Tra le eccellenze 
del  territorio non si può non citare 
il gorgonzola, prodotto sia nell’area 
di Varese, sia nella città di Novara e 
nella zona collinare.

la cultura gastronomica locale. Gra-
zie alle sue valli fatte di grandi prati 
verdi e di ampi spazi per il pascolo 
degli animali, infatti, l’intero territorio 
vanta una lunga tradizione casearia 
d’eccellenza. Tra i prodotti tipici vi 
sono l’Ossolano d’Alpe, formaggio 
vaccino dal gusto dolce e intenso, il 
rinomato Bettelmatt, prodotto in soli 
sette alpeggi delle Valli Antigorio e 
Formazza, la Toma del Mottarone, 
dal caratteristico color giallo paglie-
rino e poi numerosi formaggi come il 
caprino e la ricotta. Questi vengono 

Una ricetta tipica: d’Wiwellata 
Ingredienti: : 170 g di farina di grano tenero 00, 
260 g di zucchero semolato, 1 lt di latte intero, 
170 g di burro, 250 dl di vino rosso, 80 g di albume, 
cialde q.b., mirtilli q.b. 
Origini storico culturali: questo è uno degli unici dolci  
di cui si ha notizia, veniva preparato generalmente nei giorni festivi, 
consisteva in una crema composta da farina, burro, latte e l’aggiunta di vino, 
considerato sostanza rafforzante. 
Preparazione: in una pentola incorporate la farina al burro sciolto. A 
parte fate bollire il latte, unitelo nel composto burro-farina e portate il tutto 
a ebollizione, come per fare una besciamella piuttosto densa, ritirate dal 
fuoco, mescolando delicatamente, aggiungete lo zucchero e il vino, lasciate 
intiepidire e servite nel tulip di cialda. Al momento del servizio spadellare i 
mirtilli in padella con il burro. La ricetta originale suggerisce di utilizzare una 
dose di vino sufficiente a rendere il composto color glicine, ma potete variare 
la quantità a vostro gusto. 
Tulip di cialda: fate ammorbidire il burro, aggiungete lo zucchero, albumi  
e farina, amalgamate il tutto fino a ottenere un composto omogeneo.  
Su una placca da forno imburrata formate dei dischi con il composto  
e infornate a 240°C per quattro-cinque minuti. Quando avranno preso  
un bel colore, staccateli dalla teglia con una spatola e modellateli sugli stampi 
da creme caramel in modo da ottenere dei piccoli cestini. 
Vini: è indicato un vino bianco, liquoroso, con odore delicato, 
sapore dolce e gusto pieno. 

© Andrea Rocchietti
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abiti, t-shirt o pullover. Se ne trovano in 
abbondanza sulla maglia blu di Paul 
Smith, e spiccano, forti del contrasto 
sul fondo bianco, quelli in black dei 
pull di MaxMara; come una costel-

lazione accendono le gonne in 
tulle delle spadaccine di Dior; 
riempiono di delicati romanti-
cismi gli abiti presi in prestito 
dalle fiabe di Piccione.Piccio-
ne e poi si lasciano andare a 
attimi di seduzione da Proen-
za Schouler, che per la sta-
gione calda gioca con il cut 
out seguendone il disegno 
sui suoi top. Rodarte trasfor-
ma il cuore in un bustino, e 
con quello traccia le silhouet-

te, ma il più famoso è quello 
che segna il profilo dell’iconi-

ca mantella in pelliccia di volpe 
firmata Saint Laurent: Rihanna, 

Kendall Jenner e Anna dello Russo, 
paladine dei social e icone globali, 

l’hanno già resa un feticcio per le 
fashion addicted. Cuori in quanti-
tà insomma, che diventano persino 
loghi sotto la creatività di Comme 
des Garçons ma anche di Antonio 
Grimaldi. E per le più spavalde? 

Non c’è bisogno di ostentare i senti-
menti in piazza, basta concedersi al 
pathos nell’intimità del focolare dome-
stico, magari indossando un completo 
di La Perla in pizzo. Il colore? Rosso, 
ça va sans dire, tinta infuocata simbolo 
di amore e sensualità. 

Febbraio, mese degli innamorati. 
Attesissimo dalle coppie appe-
na formate e agognato da chi 
ancora cerca l’altra metà del-

la mela, il secondo mese dell’anno è 
quello che più di tutti parla d’amore. 
Le vetrine si riempiono di messag-
gi dolci, i fiorai fanno incetta 
di rose e le caffetterie fanno a 
gara per offrire la più ampia 
scelta di cioccolatini, mentre al 
cinema fioccano pellicole roman-
tiche in occasione di San Valenti-
no. E la moda? Il fashion system 
non resta a guardare, sedotto 
dalle tenerezze del momento. 
Sono tanti i marchi che, in un 
modo o nell’altro, sono pronti 
a celebrare il periodo più zuc-
cheroso dell’anno con capsule 
collection o capi dedicati. C’è 
chi, come Michael Kors, sceglie 
l’amore come slogan da porta-
re stampato sui maglioni oversize 
in cachemire che, caldi come un ab-
braccio, gridano “love” agli incontri 
fortunati, o a chi si dichiara amante 
provetto - “lover” per gli internazionali 
- fin sulle t-shirt: ne propone in quan-
tità l’americano Tommy Hilfiger nella 
sua denim collection. Amata è anche la 
donna primaverile di Gucci, lo dice con 
fierezza al mondo, stampato sulla bor-
setta tra ramage e loghi a profusione. 
Il vero protagonista però, non può che 
essere il cuore: simbolo indiscusso della 
festa, mai come in questi giorni tempesta 

dell’amore
Il mese

Il vero protagonista non può che essere 

il cuore, in abiti, t-shirt e pullover

La
 P

er
la

Pi
cc

io
ne

.P
ic

ci
on

e

 |farma
MAGAZINE 45

 di Donatella Perrone | Moda



ISDIN presenta Psorisdin, la prima 
linea completa per il trattamento 
e il mantenimento quotidiano 
della pelle psoriasica. Composto 
da quattro referenze, il programma 
ISDIN consente di migliorare 
significativamente lo stato 
desquamativo severo della cute 
e del cuoio capelluto, riducendo 
il prurito e l’infiammazione attraverso idratanti ed emollienti efficaci 
e dall’elevata compliance. Formulata con una tecnologia a base di componenti 
anestetici locali anti-prurito, è capace di ridurre i principali sintomi causati 
dall’infiammazione e dalla pelle secca e desquamata. 
www.isdin.com/it

IL POTERE DELL’ACQUA TERMALE
Un’epidermide sana e bella è compatta, luminosa 
e morbida. La parola d’ordine per prevenire l’inaridimento 
della cute è solo una: idratazione. Il miglior alleato 
per la salute della pelle è senza dubbio l’acqua. 
Per la cura del viso, i Laboratoires Dermatologiques 
d’Uriage hanno elaborato il complesso Idro-Termale H2O, 
elemento portante della gamma, un mix di tre ingredienti 
che lavorano in sinergia. Tutto il potere idratante 
dell’Eau Thermale d’Uriage è in cinque nuovi trattamenti 
specifici per il viso: Crema Leggera all’Acqua, Crema 
Leggera all’Acqua SPF 20, Crema Ricca all’Acqua, 
Siero all’Acqua e Trattamento Contorno Occhi all’Acqua. 
www.uriage.com

PER LA CURA DELLA PELLE PSORIASICA

PER UN NATURALE TRANSITO 
INTESTINALE
Fave di Fuca Tisana 
è il prodotto nato 
per rispondere alle 
esigenze di coloro 
che desiderano 
approcciarsi in maniera 
delicata e naturale 
ai problemi di stitichezza. 
Aiuta a ritrovare il naturale transito intestinale grazie 
alla sua azione lassativa: è il prodotto a base di erbe che, 
una volta giunte nel colon, agiscono in modo sinergico per 
favorire la peristalsi, l’eliminazione dei gas e lo svuotamento 
intestinale. Modalità d’uso: un filtro la sera al bisogno 
in una tazza di acqua bollente. Ideale 
nella stagione invernale, ma non solo, la tisana infatti 
preserva le sue proprietà benefiche e funzionali 
anche una volta raffreddata. 
www.euritaliapharma.it

Ogni giorno l’inquinamento, lo stress 
e il clima interferiscono sull’attività cellulare 
della pelle, che non riesce più a rigenerarsi 
in profondità né a trattenere l’acqua 
in superficie, attività indispensabili 
per il mantenimento del suo equilibrio 
naturale. Laboratoire Bioderma ha creato 
Hydrabio Gel Creme e Hydrabio Creme, 
una nuova generazione di idratanti 
per rispondere alle esigenze di idratazione 
profonda, luminosità, sicurezza 
dermatologica e piacere sensoriale. 
Due differenti texture, un gel fresco 
per la pelle da normale e mista, una crema 
ricca e avvolgente per la pelle secca e molto secca. 
www.bioderma.it

SOLUZIONI SPECIFICHE 

PER REIDRATARE IN PROFONDITÀ

IL REGALO 
PERFETTO 
Scegli tra baby-bag 
e baby-trousse, ricche 
di tanti prodotti per la cura 
della pelle del bambino. 
Babygella ha pensato 
al regalo perfetto 
per l’arrivo di un bebè: una 
pratica e spaziosa baby-
bag oppure la baby-trousse, 
da portare anche fuori 
casa. Babygella baby-bag 
contiene: Babygella talco, 
Babygella bagno delicato 
250 ml, Babygella 
shampoo delicato 250 ml, 
Babygella pasta tubo 100 
ml, Babygella salviettine, 72 
pezzi. Babygella baby-
trousse contiene: Bagnetto 
primi mesi, Babygella pasta 
protettiva, Babygella 
salviettine, 15 pezzi. 
www.babygella.it
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Con l’invecchiamento 
si osserva una fisiologica 
e progressiva 
diminuzione 
della massa muscolare, 
con una degenerazione 
che va dal 2 al 7 per 
cento per decennio. LB LYOpharm ha sviluppato una linea 
di prodotti ideata per rispondere, sia in termini 
di efficacia che di gusto, alle specifiche esigenze 
nutrizionali e alimentari della popolazione adulta senior. 
NutraLYO è l’innovativa gamma di integratori alimentari 
liofilizzati, ad alto contenuto proteico, con vitamine 
e sali minerali, espressamente pensata per un uso 
quotidiano che integri la dieta del consumatore 
senza modificarne le abitudini alimentari. 
www.lyopharm.it

TRATTAMENTI EXTRA DELICATI PER LAVAGGI 

IL GUSTO DI RIMANERE ATTIVI

RIPRENDERSI DAI MALANNI 
DI STAGIONE 
Quando i malanni di stagione ci colpiscono 
lasciano inevitabilmente strascichi a livello 
di energie psicofisiche. Ci sentiamo stanchi 
e tesi e al ritorno alle attività quotidiane 
non siamo concentrati ed energici quanto 
dovremmo: in questi casi possiamo intervenire 
con l’arginina, un amminoacido che aiuta a ritrovare l’energia mentale 
nei periodi di maggiore affaticamento. Sargenor è un integratore 
alimentare di arginina in fiale da bere, al gusto di albicocca. 
Questo aminoacido può svolgere un ruolo apprezzabile in alcune attività 
biochimiche utili per il mantenimento del benessere fisico e mentale. 
www.mylan.it

Shampoo Secco Klorane: capelli puliti in due minuti, adatto a tutti i tipi 
di capelli, deterge con delicatezza grazie ad un’associazione unica di latte 
d’avena, dalla proprietà addolcenti, idratanti, protettive e di polveri 
micronizzate a alto potere assorbente. I capelli ritrovano corpo e volume 
in pochi minuti. Nota dall’età 
del bronzo per le sue qualità 
cosmetiche e nutritive, l’avena 
presenta proprietà idratanti 
e protettive uniche, 
che rispettano l’equilibrio 
naturale dei capelli 
e del cuoio capelluto. 
www.klorane.it

I RIMEDI VIBRAZIONALI 
IN 12 FORMULE
Ci sono momenti in cui senti che c’è qualcosa 
che non va: un po’ di stanchezza, un’ansia 
improvvisa. Per aiutarti a ritrovare 
o perfezionare il tuo naturale equilibrio 
emotivo, Natur ha mixato i migliori 
rimedi vibrazionali esistenti tra fiori, 
gemme e animali, dando vita 
a 12 formule composte che racchiudono 
tutto lo straordinario potere 
energetico della natura: Ama! Si consiglia 
di assumere 4 gocce 4 volte al giorno, 
per via sublinguale, trattenendole sotto 
la lingua per qualche istante. 
Nei momenti di maggiore necessità 
la somministrazione può essere 
più ravvicinata. 
www.natur.it

L’ALLEATO 
PERFETTO 
PER PELLI SECCHE
Pioggia, vento, freddo 
ma anche ambienti secchi 
e sbalzi di temperatura 
mettono a dura prova 
la pelle del nostro viso, 
facendola così diventare 
più fragile e delicata. 
Una pelle sensibile 
è più facilmente oggetto 
di allergie, prurito 
e bruciori cutanei e anche 
statisticamente più incline 
a manifestare photoaging 
e rughe. Un ottimo alleato 
per le pelli più secche 
è Cetaphil Restoraderm D.A. 
Fluido Ultra Idratante 
di Galderma con triplice 
azione: umettante, 
emolliente e barriera. 
www.galderma.it 
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Anche in quella domenica in-
vernale la piccola farmacia 
rurale era aperta e di turno, 
al servizio di chiunque ne 

avesse necessità. Allo scoccare delle 18 
(scandite dai rintocchi del campanile), 
tre erano le persone presenti: l’imman-
cabile Maria (che ricercava sempre più 
ascolto e attenzione che farmaci), una 
mamma di un paese vicino (i cui due 
piccoli pargoli avevano già preso po-
sto sul cavallo a dondolo, loro dedicato 
per smorzare l’attesa) e un forestiero. 
Di Maria si “occupava” il titolare. Della 
giovane donna, cui dispensava consigli 
generali e a cui rispondeva su quesiti dei 
rimedi fitoterapici, si prendeva appassio-
nata cura la dottoressa, moglie del “cu-
ratore d’anima di Maria”. Il forestiero, 
viceversa, in sfarzosa e inappuntabile 
tuta da sci, cappello, occhiali scuri e viso 
decisamente abbronzato, palesava il 
proprio evidente nervosismo, rimestando 
la mano in una tasca del proprio abito 
griffato, tanto da indurre la dottoressa, 
insospettita e preoccupata, a bisbigliare 
al collega-consorte se non si trattasse di 
«uno venuto a farci la festa». Ricevuta 
rassicurazione («Tranquilla, cara. Di-
rei piuttosto, uno scippatore di mansio-
ni altrui. Continua pure il tuo lavoro, 
poi vedrai che, prima o poi, capirai 
tu stessa»), proseguì nel suo atto pro-
fessionale. 
«Dottore, ma lo sa che nel paese vici-
no hanno chiuso un altro negozio? Era 
aperto da oltre trent’anni. E ormai siamo 
a quota dieci. Un altro che sparisce», 
dichiarò con veemente mestizia Maria. 

«Oh, santo cielo. E chi gliel’ha detto, 
Maria?». 
«Quell’impiastro di mio figlio. L’ha sen-
tito dire al supermercato». 
«Perché lo chiama così Maria?». 
«Perché io avrò solo la terza elemen-
tare ma ragiono con la mia testa e mi 
documento tanto: ma le sembra nor-
male fare 60 km tra andare e tornare, 
consumare carburante pensando di ri-
sparmiare sugli acquisti, comprare an-
che quello che non ti serve e, dopo un 
mese, buttare via la metà della roba?».
«Lei non sa chi sono io. Ho già perso 
abbastanza tempo, io», si intromise 
bruscamente il forestiero.
«Mi scusi, gentile signore. Se la sua 
è una domanda, le risponderò con 
piacere, non appena sarà il suo turno. 
Se è un’affermazione, la prego di trat-
tenersi, perché qui l’arroganza non è 
mai stata la benvenuta» rispose conci-
liante il titolare. 
Maria s’accomiatò sbalordita. La 
mamma con pargoli, ringraziata la 

dottoressa per la cortesia e le spiega-
zioni ricevute, la precedette all’uscita, 
per aprirle la porta. 
«Mi dia uno Scappadolor in fiale», 
sentenziò il forestiero, mostrando un 
biglietto da visita estratto dalla tasca. 
«Certamente. Se lo accompagna con 
una regolare ricetta medica» fu la ri-
sposta affabile.
«Ma ha letto bene ciò che le ho messo 
sul banco?».
«Sicuro. Ci scorgo sue generalità, un 
famoso logo e un conosciuto slogan. 
Ma senza ricetta non la posso aiutare. 
Mi spiace». 
«Non finisce qua, mi creda». 
«Non ne dubito, ma il nostro mot-
to vale per tutti: persone prima delle 
cose. Queste sono le regole».

L’educazione

Garbo e cortesia dei clienti sono sempre graditi 

L’educazione prima di tutto 

Al posto 
della ricetta 

il cliente 
sfodera 

il suo biglietto 
da visita: 
lei non sa 
chi sono io
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Integrazione 

alimentare: in che 

modo ci aiuta a 

combattere i malanni 

invernali?

La piramide 

alimentare e la 

piramide idrica: 

scopri cosa ci 

indicano!

Sport: come 

renderlo un 

alleato per una 

vita sana

Il ricettario 

dell’energia: per te 

tante ricette sfiziose, 

gustose e facili da 

preparare

Il ricettario 

dell’energia: per te 

tante ricette sfiziose, 

gustose e facili da 

preparare

IL PORTALE DEL BENESSERE E DEL SUO MANTENIMENTO

www.viviconenergia.com
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